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De c i s i va la formazione nel calo 

degli incidenti nelle piccole imprese 
[editoriale]

Tra tante notizie allarmanti, un fatto

p o s i t i vo che riguarda la vita delle nostre

i m p rese. E’ stato infatto confermato il tre n d

in discesa degli incidenti sul lavo ro

n e l l’artigianato: diminuisce il numero degli

infortuni,  anche mortali, e cresce la quota

di imprese artigiane senza incidenti: nel

2006 il 92,4% delle imprese non ha

registrato alcun infortunio. Lo dicono i

risultati di una recente indagine dell’ Uff i c i o

Studi di Confartigianato Im p rese, elaborata

su dati Inail, che stima nel 4,2% la

riduzione degli infortuni avve n u t i

n e l l’artigianato nel 2007. Un calo cospicuo,

soprattutto se paragonato all’analogo dato

dei settori Industria e Servizi, dove gli

incidenti sono diminuiti di un più modesto

1,2%. L’analisi sul lungo periodo conferma

che si tratta di una riduzione strutturale e

non episodica: negli ultimi dieci anni gli

infortuni nelle micro e piccole impre s e

artigiane sono calati del 16%, a fronte di un

meno 4,6% nell’ Industria e Se r v i z i .

A l l a rgando lo sguardo all’ Eu ropa, l’ It a l i a

conquista addirittura un primato.

Focalizzando l’attenzione su Sp a g n a ,

Francia e Germania, il nostro Pa e s e

p resenta il più basso tasso di infortuni ogni

100mila occupati, con un va l o re inferiore

del 18,2% alla media europea. Tra gli

elementi che nel corso degli anni hanno

contribuito alla costante riduzione del

n u m e ro degli incidenti, il rapporto di

Confartigianato mette al primo posto lo

sviluppo della cultura della sicurezza. E’ l a

formazione uno degli strumenti più eff i c a c i

per evitare le morti bianche, un fronte sul

quale Confartigianato è da sempre

particolarmente attiva. Fra le cause più

f requenti di infortunio vi sono infatti il

mancato rispetto delle norme di sicurezza e

le care n ze nell’ o rganizzazione del lavo ro. La

p re venzione degli incidenti passa quindi

anche attraverso un’adeguata formazione

ed addestramento di titolari e dipendenti.

Confartigianato Im p rese Lecco off re agli

associati una serie di servizi essenziali che

c o m p rendono consulenze e corsi sui temi

della sicurezza sul lavo ro, con la

convinzione che la pre venzione debba

r a p p re s e n t a re un aspetto integrato nella

p rogrammazione del lavo ro, coinvo l g e n d o

e responsabilizzando tutti coloro che a

Artigiano, un mestiere sicuro
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qualsiasi titolo entrano nel pro c e s s o

p ro d u t t i vo. Da sottolineare infine il ruolo

fondamentale che la scuola è chiamata a

s vo l g e re su questa delicata tematica.

Un’indagine sulla perc ezione del rischio

condotta su un campione di studenti

italiani degli istituti tecnici e pro f e s s i o n a l i

ha confermato che per i giova n i ,

soprattutto per i maschi, il termine rischio

si associa spesso ad altri concetti

importanti per l’ a ffermazione dell’ i n d i v i d u o

nel gruppo: coraggio, sfida, avventura. 

Ma questi stessi studenti diventeranno i

l a voratori di domani: ecco quindi la

necessità di partire presto in una attività di

educazione e di formazione concreta sulla

p re venzione, che renda i giova n i

c o n s a p e voli dell’importanza di aff ro n t a re in

modo corretto il problema del rischio sul

l a vo ro. 

A rnaldo Redaelli 

Presidente Confartigianato Imprese Lecco

Arnaldo Redaelli è stato confermato Presidente dell’Anaepa, l’Associazione nazionale che

r a p p resenta 63.000 artigiani dell’edilizia di Confartigianato, per il quadriennio 2009 – 2013.

Lo ha eletto all’unanimità e per acclamazione il Consiglio Di re t t i vo riunitosi il 28 febbraio a

Roma. Alla vicepresidenza Gi o rgio Moras (vicario) del Veneto, Luciano Gandolfo del Pi e m o n-

te e A n d rea Ma rconi della To s c a n a .

“ Partiamo da una base solida. Mai come oggi - osserva Redaelli - è necessario che l’ A n a e p a

si strutturi per pro m u ove re i legittimi interessi delle nostre imprese che si aspettano da noi

un segnale in termini di iniziativa politico-sindacale e di sforzo org a n i z z a t i vo. Riteniamo utile

p ro p o r re al Governo e al Parlamento interventi efficaci per rilanciare il comparto con iniziati-

ve nei settori delle infrastrutture, dell’edilizia sociale, del re c u p e ro e la valorizzazione dei

centri storici, con iniziative specifiche a sostegno dell’ i n n ovazione e del risparmio energ e t i-

c o. Un aspetto particolarmente critico riguarda le difficoltà di accesso al credito, per il quale

sollecitiamo interventi per potenziare i consorzi fidi. Chiediamo alle istituzioni di darci l’ a t-

tenzione che merita un settore importante come il nostro, in termini di interventi e di risorse

da inve s t i re”. 

Arnaldo Redaelli confermato Presidente nazionale di A n a e p a
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Confartigianato Im p rese Lecco 

incontra il Comitato Italiano Gas 
[vita associativa]

Termoidraulici, garanti della sicurez z a
Il 6 febbraio scorso oltre 150 ter-

moidraulici si sono ritrovati a La-

r i o f i e re di Erba per una giornata or-

ganizzata dalla nostra associazio-

ne, dedicata alla pre s e n t a z i o n e

della nuova norma UNI 7129:2008,

a cui gli installatori sono tenuti a

far riferimento per tutto ciò che ri-

g u a rda la progettazione, l’ i n s t a l l a-

zione e la manutenzione degli im-

pianti a gas per uso domestico.

Hanno relazionato sull’ a rg o m e n t o

il dott. Emilio Bianchi e il dott. Ma r i o

Volongo (nella foto con il presiden -

te Vittorino Fenili) del Comitato It a-

liano Gas, l’ o rganismo che si occu-

pa a livello nazionale dell’ a t t i v i t à

di normazione re l a t i va alla sicurez-

za di oltre 26 milioni di utenze do-

m e s t i c h e .

“ L’attuale momento congiunturale

- ha dichiarato Vittorino Fenili, pre-

sidente dei termoidraulici di Con-

fartigianato Lecco -  si presenta de-

licato anche per la nostra catego-

ria, che risente delle incertez ze che

a ffliggono sia il settore immobilia-

re che quello degli impianti indu-

striali. 

Per questo motivo è importante

g u a rd a re avanti con progetti di ag-

g regazione condivisi che ci consen-

tano di raff o r z a rci insieme e supe-

r a re con intelligenza le diff i c o l t à .

La burocrazia è uno dei pro b l e m i

che ci affliggono maggiormente,

con una miriade di pro c e d u re am-

m i n i s t r a t i ve obbligatorie che in al-

cuni casi comportano un dispen-

dio di tempo addirittura superiore

ai tempi di realizzazione dell’ i m-

p i a n t o.

“ Fra le diverse iniziative messe in

campo da Confartigianato Lecco,

p a r t i c o l a re successo ha riscosso lo

sportello CAIT, attivo ormai da un

anno, che solleva da un notevo l e

peso burocratico le aziende: con la

semplice consegna della moduli-

stica agli uffici Confartigianato si

evitano una serie di complicate

p ro c e d u re di trasmissione pre v i s t e

dalla legge regionale. L’ a s s o c i a z i o-

ne – conclude Fenili - si sta ora oc-

cupando di risolve re anche la que-

stione del “bollino virtuale”, che

faciliterà ulteriormente la gestione

b u rocratica delle pratiche” .

Grazie ad un accordo con l’UNI, agli

associati Confartigianato ve r r à

data la possibilità di acquistare a

p rez zo convenzionato la nuova

norma UNI 7129.

L’Assemblea della Categoria Installatori Elettrici si è riunita in sede lo

scorso 16 febbraio per discutere una serie di questioni di attualità

che riguardano la categoria. 

Ol t re 40 artigiani del settore hanno ricevuto un

aggiornamento in merito alle azioni che Confarti-

gianato sta conducendo a livello nazionale ri-

spetto alle modifiche alla normativa del DM

37/2008. 

Il presidente di categoria Francesco Rotta ( n e l l a

f o t o ) ha sottolineato l’importanza del ruolo di

Confartigianato nell’ambito del gruppo di lavo ro

del CEI, il Comitato Elettrico It a l i a n o.

E ’ stato poi illustrato l’ a c c o rdo tra Confartigianato e Gewiss che pre-

vede, anche in accordo con Fe d e rcasalinghe, la predisposizione di un

listino prezzi condiviso, come riferimento per gli interventi di ve r i f i c a

e riparazione degli impianti domestici.

E ’ i n o l t re in corso di realizzazione il nuovo listino prezzi 2009 “s e t t o-

re costruzioni” della nostra associazione. E’ stato infine presentato il

m a rchio di qualificazione “E”: a tutti i presenti è stata distribuita la

documentazione riguardante i contenuti del progetto, le modalità

o p e r a t i ve, il percorso formativo che sarà definito a livello nazionale

di concerto con il CEI. 

Gli elettricisti interessati possono ri volgersi per maggiori inform a z i o-
ni a Paola Bonacina (pbonacina@art i g i a n i . l e c c o . i t ).

G I OVEDI 26 MARZO

I N S TA L LATORI ELETTRICI IN A S S E M B L E A

In occasione della Gi o rn a t a
nazionale pre ve n z i o n e

A l z h e i m e r, Confart i g i a n a t o
Im p rese Lecco e A N A P
organizzano una serata  in

collaborazione con
l’ Ospedale di Lecco sul tema

“A L Z H E I M E R :
P R EV E N I R E ,
I N S I E M E ”

g i ovedì 26 marzo
o re 20.45

Sede Confart i g i a n a t o

via Galilei 1 Lecco

Condurrà il prof. El i o
Agostoni, Di re t t o re della
St ruttura complessa di

Ne u ro l o g i a ,
Di p a rtimento di Ne u ro s c i e n ze
A.O. “Ospedale di Lecco” .

PARLIAMO DI
A L Z H E I M E R
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[vita associativa]

Sbocciano i corsi di primave r a
CORSO GRATUITO
DI INGLESE BASE

Avvio nel mese di aprile, riserva-
to ai dipendenti delle aziende as-
sociate

Sono aperte le iscrizioni al corso

di inglese base, che si svo l g e r à

presso la sede della nostra Asso-

ciazione in orario serale, con

avvio dopo Pasqua. Il corso, fi-

nanziato sulla Legge 236/93, è

gratuito, ed è riservato ai dipen-

denti (no titolari, soci, collabora-

tori) delle aziende iscritte a Con-

fartigianato Imprese Lecco.

Per informazioni e iscrizioni: Uffi-
cio Formazione, tel 0341-250200.  

AUTOTRASPORTO, 
PROROGADI UN ANNO 
PER L’ADEGUAMENTO

Il termine slitta ad agosto 2010,
al via un nuovo corso per l’acces-
so alla professione

È stato recentemente approva t o

un emendamento (D.L. 207/08,

art 29) di proroga di 12 mesi del

termine previsto dal DM 161/2005

per l’adeguamento ai requisiti di

onorabilità, capacità finanziaria e

idoneità professionale solo per

le imprese con veicoli di portata

utile non superiore a 3,5 tonnel-

late (o peso totale a terra a pieno

carico non superiore a 6 tonnel-

late) e di quelle che eserc i t a n o

con: 

• autobetoniere; 

• veicoli attrezzati con carro z ze-

ria speciale atta al carico, alla

compattazione, allo scarico e al

trasporto di rifiuti solidi urbani; 

• veicoli permanentemente at-

trezzati con cisterna per il cari-

co, lo scarico e il trasporto di li-

quami o liquidi di spurgo dei

pozzi neri. 

In seguito a tale provvedimento,

l’ Ufficio Formazione di Confarti-

gianato Imprese Lecco si sta atti-

vando per l’ o rganizzazione nei

p rossimi mesi di una nuova edi-

zione del corso preparatorio per

l’accesso alla professione di au-

totrasportatore.

È già possibile iscriversi al corso;
per ogni informazione contattare
la dott.ssa Matilde Petracca, re-
sponsabile dell’ Ufficio Fo rm a z i o-
ne, tel. 0341.250200, mpetrac-
ca@artigiani.lecco.it.

CONFERMATI I CORSI 
SERALI AL “FIOCCHI” 
PER L’A.S. 2009/2010

L’ Istituto Professionale St a t a l e

“Fiocchi” di Lecco attiverà anche

per il prossimo anno scolastico

2009/2010 i corsi serali per la

qualifica professionale e il diplo-

ma di tecnico delle industrie. Si

tratta di un’opportunità pensata

appositamente per chi di giorno

s volge un’attività lavo r a t i va, ma

desidera ripre n d e re gli studi in-

t e r rotti in passato per acquisire

un diploma di scuola superiore ,

tra l’ a l t ro molto richiesto dalle

aziende del territorio.

Questi i corsi che verranno atti-

vati:

• diploma di qualifica pro f e s s i o-

nale di Operatore Meccanico

• diploma di maturità pro f e s s i o-

nale di Tecnico delle In d u s t r i e

Elettriche

• diploma di maturità pro f e s s i o-

nale di Tecnico delle In d u s t r i e

Elettroniche

• diploma di maturità pro f e s s i o-

nale di Tecnico delle In d u s t r i e

Meccaniche.

Naturalmente le lezioni saranno

modellate sulle esigenze partico-

lari dello studente-lavo r a t o re

(orario serale), con l’attività di-

dattica che terrà conto dell’impe-

gno scolastico da adeguare a

quello lavorativo.

In o l t re, attraverso il riconosci-

mento dei crediti, cioè delle com-

petenze già possedute dallo stu-

dente, sarà possibile abbreviare,

anche in modo consistente, l’ i n-

tero ciclo di studi.

Per informazioni: www. i s t i t u t o-
fiocchi.it, tel. 0341-363310.

APPRENDISTATO
PROFESSIONALIZZANTE

Consulenza gratuita presso le no-
stre Delegazioni

Confartigianato Im p rese Lecco

offre un aiuto concreto alle azien-

de associate che, avendo assun-

to un dipendente con contratto

di apprendistato pro f e s s i o n a l i z-

zante, debbono per questo

a d e m p i e re a tutti gli obblighi

normativi previsti, in particolare:

• iscrizione dell’ a p p rendista ai

corsi obbligatori

• corso tutor

• p redisposizione del piano for-

mativo individuale.

Per chiarire ogni dubbio su que-

ste tematiche, prossimamente –

secondo un calendario concorda-

to per tempo – la re s p o n s a b i l e

d e l l’ u fficio Formazione sarà a di-

sposizione previo appuntamento

in ciascuna delle nove Delegazio-

ni provinciali, per una consulen-

za gratuita e personalizzata circa

le problematiche delle singole

aziende.

Per fissare l’appuntamento, con-
t a t t a re telefonicamente la De l e-
gazione presso la quale si inten-
de usufruire del servizio, oppure
in sede la dott.ssa Matilde Pe-
tracca (tel. 0341.250200).

L’elenco completo dei corsi

n e l l’inserto centrale

La raccolta di fondi pro m o s s a

nel periodo natalizio dalla no-

stra Associazione a favo re

delle attività della Chiesa lec-

chese ha dato buoni frutti. La

somma raccolta è stata con-

segnata al Pre vosto di Lecco,

che ha voluto ringraziare con

una lettera tutti gli associati

che hanno partecipato all’ i n i-

z i a t i va: “Esprimo una gratitu-

dine immensa per il vo s t ro

gesto significativo ed antici-

p a t o re della generosità lec-

chese - scrive monsignor Fr a n-

co Cecchin (nella foto) – Il vo-

s t ro contributo è di buon au-

spicio e di incoraggiamento

l o d e volissimo perché ci sta

d a vanti la realizzazione impe-

g n a t i va del Centro di Comu-

nità San Nicolò. Esso vuole

e s s e re un punto di aggre g a-

zione ecclesiale e civile. E mi

a u g u ro che la città di Lecco

abbia nel suo Centro St o r i c o

una costruzione articolata,

che esprima una Chiesa dalla

porta aperta, inserita nel con-

testo stupendo di una natura

unica. Au g u ro ogni bene per

la vostra preziosa e importan-

te attività: l’artigianato – con-

clude monsignor Cecchin – è

il connubio meraviglioso tra

ingegno e azione” .

Il contributo
degli artigiani
per una Chiesa
dalla porta aperta
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L’Associazione sta potenziando

la Cooperativa di Ga r a n z i a
[vita associativa]

La delegazione di Premana è la

sede più decentrata della nostra

p rovincia, arroccata a mille metri

d’ a l t ezza alle pendici del monte Le-

gnone. A c i rca un’ora dal capoluo-

go, rappresenta un prezioso ap-

poggio soprattutto per i molti arti-

giani del settore forbici e coltelli,

attività storica del centro va l s a s s i-

n e s e .

Già negli anni Sessanta era attivo a

Premana un ufficio dell’ Unione A r-

tigiani, aperto un paio di volte al

mese grazie alla presenza di un fun-

zionario “itinerante” che garantiva

il servizio anche nei comuni di Ca-

s a rgo, Ma rgno e In t ro b i o.

Il 2 gennaio del 1975 si inaugurava

l’attuale sede di piazza della Chie-

sa (oggi l’ i n g resso è in via 2 giu-

gno), aperta tutti i giorni. “L’ Un i o-

ne - si legge in un numero dell’ A r t i-

gianato Lecchese dell’epoca – ha

inteso accogliere l’istanza del Co-

mitato Comunale dell’ A r t i g i a n a t o

di Premana, certa che numero s e

aziende aderiranno ai servizi spe-

ciali (IVA e tenuta libri paga), con-

dizione questa per il mantenimen-

to del servizio” .

Oggi la delegazione conta due di-

pendenti a tempo pieno: il re s p o n-

sabile Emanuele Pensotti e Ma r i a

Fazzini assistono oltre quaranta im-

p rese per ciò che riguarda la tenu-

ta della contabilità e assicurano il

supporto a circa duecento associa-

ti per tutte le tematiche inerenti il

c redito, l’inquadramento dell’ a-

zienda, le problematiche fiscali, sin-

dacali e previdenziali, comprese le

pratiche per le pensioni e le atti-

vità del CAAF per l’elaborazione dei

modelli 730.

Pensotti è anche responsabile dello

Sportello En e rgia dell’ A s s o c i a z i o-

ne, che off re alle imprese una serie

La delegazione di Pre m a n a
di servizi connessi all’ u t i l i z zo del-

l’ e n e rgia in azienza, individuando

le migliori condizioni per la scelta

del fornitore sul libero mercato e

o t t i m i z z a re i consumi. Lo Sp o r t e l l o

En e rgia costituisce inoltre il riferi-

mento lecchese del Consorzio

Cenpi, il gruppo d’acquisto di Con-

fartigianato in grado di ottenere

p rezzi più convenienti per gli arti-

giani consorziati.

A Premana è attivo lo sportello Te-

lemaco che consente di riceve re

immediatamente certificati e visu-

re della Camera di Commerc i o. Il si-

stema Entratel, in collegamento

con l’Agenzia delle Entrate, per-

mette infine tutte le operazioni

sulle partite IVA. 

Delegazione di Pre m a n a
Via 2 giugno, 2

tel. 0341 890370

fax 0341 819156

p re m a n a @ a r t i g i a n i . l e c c o. i t

La crisi del credito ci costa 12,5 miliardi l’ a n n o
Da luglio 2007, la crisi del credito è costa-

ta 12,5 miliardi l’anno alle imprese italia-

ne. A tanto ammontano i maggiori interes-

si imposti dalle banche agli impre n d i t o r i .

Una recente indagine di Confartigianato

denuncia il grave peggioramento delle

condizioni di accesso ai finanziamenti ban-

cari da parte delle piccole imprese

“ Secondo i dati elaborati a livello nazio-

nale, - sottolinea il direttore Paolo Galbia-

ti (nella foto) -  tra nove m b re 2007 e no-

ve m b re 2008 i prestiti delle banche alle

i m p rese individuali è diminuito del 2,6%.

A strangolare le imprese non è soltanto il

costo del denaro, ma anche le condizioni

per ottenerlo, decisamente peggiorate. 

Lo conferma l’ultima rilevazione di feb-

braio dell’ Os s e r vatorio sull’ i m p re n d i t o r i a

g i ovanile di Confartigianato: negli ultimi

tre mesi, il 38,7% dei giovani imprenditori

ha riscontrato maggiori difficoltà nei rap-

porti con le banche”.

Di fficoltà che si manifestano soprattutto

con richieste ingiustificate di rientro anti-

cipato degli affidamenti, con l’ a u m e n t o

dello spread sui tassi di interesse, con ri-

chieste di maggiori garanzie, con l’ a l l u n-

gamento dei tempi burocratici. 

Da sottolineare come gli imprenditori regi-

strino le maggiori difficoltà proprio con gli

istituti di grandi dimensioni: “Ciò dimo-

stra – commenta Galbiati – che i pro c e s s i

di acquisizione e fusione del sistema ban-

cario non hanno creato condizioni di mag-

g i o re convenienza. Per le piccole impre s e

l’accesso al credito rimane più facile con

le banche più piccole e radicate nel terri-

torio, in particolare le banche popolari e

gli istituti di credito cooperativo”.

Per far fronte concretamente a questo de-

licato nodo, Confartigianato Imprese Lecco

sta puntando a potenziare ulteriormente

la propria Cooperativa di Garanzia, uno

strumento sempre più apprezzato dagli ar-

tigiani che possono ottenere, oltre all’ a s-

sistenza per l’istruzione delle pratiche e

per la scelta dell’istituto bancario più con-

veniente, una garanzia nei confronti delle

banche che ammonta al 50% della cifra ri-

chiesta, in modo da ottenere più facilmen-

te i finanziamenti necessari all’ i m p resa a

un tasso “ragionevole”.

E m a n u e l e

Pensotti 

e Maria

F a z z i n i
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[vita associativa]
La partecipazione del Gruppo PIB 

ad A A A Fo r n i t o re Off re s i

Il gruppo PIB (Progetto In n ova z i o-

ne Business) è nato tre anni fa in

seno a Confartigianato Im p re s e

Lecco con la missione di condivide-

re unitariamente la filosofia dell’ A l-

leanza tra Im p rese Artigiane. Condi-

v i d e re esperienze, opportunità e

“buone pratiche” per cre s c e re come

i m p renditori e far cre s c e re le pro-

prie aziende. Essendo le impre s e

del PIB  non appartenenti alla stes-

sa filiera, l’elemento di aggre g a z i o-

ne è la unitarietà di valori e di in-

tenti fra i componenti del gruppo

nei confronti di obettivi diff i c i l m e n-

te raggiungibili singolarmente. “Ab-

biamo molto enfatizzato fin dall’ i n i-

zio il concetto di alleanza, – spiega

l’ing. Maurizio Ammannato, coord i-

n a t o re del Gruppo -  ov ve ro il ten-

t a t i vo di cre a re  un modello per far

n a s c e re e sviluppare, all’interno del

tessuto associativo delle impre s e ,

s i n e rgie che portino al migliora-

mento della propria offerta nei con-

f ronti del merc a t o”. Non vi è dub-

bio che è l’ i n n ovazione, intesa non

come una attività sporadica ma

come un processo continuativo nel

tempo, la parola chiave per soprav-

v i ve re prima ed emerg e re dopo, nel

p roprio mercato di riferimento. 

Per la PMI l’ i n n ovazione passa at-

t r a verso l’integrazione, il mettersi

insieme, il trova re nel gruppo quel-

le sinergie che non è semplice tro-

va re da soli. Ro m p e re l’ i s o l a m e n t o

è la prima forma di innovazione. Pe r

questo motivo il gruppo PIB ha ac-

colto con interesse l’ o p p o r t u n i t à

costituita dal progetto “A g o r à ” ,

ideato dalla Camera di commerc i o

di Lecco con la collaborazione del

Politecnico di Milano, che ha come

o b i e t t i vo va l o r i z z a re e sviluppare il

vantaggio competitivo dell’ i n d u-

stria lecchese attraverso le leve del-

l’ i n n ovazione e del trasferimento

tecnologico, puntando sulla colla-

borazione fra imprese e mondo

della ricerca. Il concetto che ispira il

cammino degli imprenditori che

hanno finora creduto in questo pro-

getto è che  il processo di innova-

zione passi attraverso il pro c e s s o

di integrazione, non solo tra impre-

se ma anche con il territorio. In t e-

grazione è quindi quel difficile equi-

librio di mettere a fattor comune

e s p e r i e n ze, conoscenze, modelli or-

ganizzativi e mercato pur mante-

nendo la propria identità azienda-

le. Fra le diverse fasi di sviluppo del

gruppo PIB, uno dei momenti più

importanti riguarda l’attività com-

m e rciale e la partecipazione a fiere .

In quest’ambito si colloca la deci-

sione di partecipare, con uno stand

c o l l e t t i vo, alla prima edizione della

fiera A A A Fo r n i t o re Off resi, svo l t a s i

lo scorso gennaio a Lariofiere di

Erba. “Il bilancio dei due giorni di

A A AFo r n i t o re Off resi è stato senz’ a l-

t ro positivo. – commenta Da n i e l e

R i va, titolare della Cremonini di

Lecco – Per noi si è trattato della

prima esperienza fieristica ed ab-

biamo avuto possibilità di ave re pa-

recchi contatti che stanno dando

frutti, con qualche ordine già in ar-

r i vo. Certamente il periodo non è

PIB, artigiani per l’ i n n ova z i o n e

dei migliori, e occorre dimostrare

una particolare competitività nei

p rezzi per poter aggiudicarsi una

commessa. Rispetto alla formula

della partecipazione in gruppo con

i colleghi del PIB, ritengo sia stata

vincente. L’esposizione collettiva

dei nostri prodotti in un unico stand,

seppur in settori separati che man-

t e n e vano con chiarezza l’identità di

ciascuno, ha avuto notevole impat-

to sui visitatori e un riscontro tangi-

b i l e”. “Anche noi, grazie all’ i n i z i a t i-

va del Gruppo PIB, abbiamo re a l i z-

zato la prima esperienza in fiera. –

aggiunge Gaetano Riva, della Te c-

noelettrica Brianza di Casatenovo –

Il mio settore, quello dell’ a u t o m a-

zione industriale, non rientrava tra

le tipologie interessate dalla rasse-

gna, ma ho voluto partecipare

ugualmente puntando a mettere in

mostra la mia attività a livello loca-

le. Lavoriamo infatti su tutto il terri-

torio nazionale, ma molto meno nel

Lecchese: la presenza a A A A Fo r n i-

t o re Off resi è servita indubbiamen-

te a dare visibilità all’azienda fra gli

i m p renditori del Lecchese e del Co-

m a s c o” .

Per informazioni sulle attività del

g ruppo:  www.pib-agora.com oppu-

re ri volgersi a dott. Paolo Gri e c o
( p g ri e c o @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t) .

Il team PIB-Agorà è composto da sette impre s e
associate a Confartigianato Im p rese Lecco: 

3C CAT E N E L e c c o

F.LLI SPREAFICO L e c c o

O F F I C I N AC O LO M B O In t ro b i o

M AC H I AV E L L I Ga l b i a t e

C R E M O N I N I L e c c o

O M B Mandello del Lario

T E C N O E L E TT R I C AB R I A N ZA C a s a t e n ovo



Il bando “Contributi alle micro, pic-

cole e medie imprese  per il soste-

gno dell’ i n n ovazione e dell’ i m p re n-

ditorialità nel settore dei servizi alle

i m p re s e” attiva due tipologie di mi-

s u re :

Misura A : “ Sostegno alla cre a z i o n e

di nuove imprese di produzione di

servizi innova t i v i” per la messa a

disposizione nel mercato lombar-

do di servizi avanzati o per l’ a u-

mento del contenuto di tecnologia

dei servizi pro d o t t i ;

Misura B: “ Sostegno all’ a g g re g a-

zione di imprese per la pro d u z i o n e

di servizi integrati” per la pro d u-

zione di global service o servizi

“chiavi in mano”, grazie anche alla

collaborazione tra specialisti che

garantiscono servizi e pro d o t t i

c o m p l e m e n t a r i .

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’
Le azioni previste dal bando sono ri-

volte a sostenere la nascita di atti-

vità di servizi comprese nella se-

guente classificazione ISTAT At e c o

2 0 0 7 :

6 2

p roduzione di software, consulen-

za informatica e attività connesse

6 3

attività dei servizi d’ i n f o r m a z i o n e

e altri servizi informatici

7 0

attività di direzione aziendale 

e di consulenza gestionale

7 1

attività degli studi di architettura 

e d’ingegneria; collaudi 

ed analisi tecniche

7 2

r i c e rca scientifica e sviluppo

7 3

pubblicità e ricerche di merc a t o

7 4

a l t re attività professionali, 

scientifiche e tecniche

7 8

attività di ricerca, selezione, 

fornitura di personale. 

Per entrambe le misure, indipen-

dentemente dal costo complessivo

del progetto, l’importo delle spese

ammissibili non può essere inferio-

re a € 20.000 e superiore a €

2 5 0 . 0 0 0 .

Il contributo è concesso nella mi-

sura massima del 60% delle spese

ammissibili del progetto, suddivi-

so in 40% a fondo perduto e 20%

a rimborso.

MISURAA: SOSTEGNO
ALLA CREAZIONE DI NUOVE
IMPRESE DI PRODUZIONE
DI SERVIZI INNOVATIVI

Possono pre s e n t a re domanda co-

l o ro che intendono costituire una

n u ova impresa e rientrano nelle se-

guenti categorie:

• i m p rese, singole o associate,

anche artigiane, operanti sul ter-

ritorio dell’ Unione Eu ro p e a ;

• persone fisiche, cittadini italiani

e/o di uno stato dell’ Unione Eu-

ro p e a ;

• altri soggetti italiani di diritto pri-

vato aventi come finalità l’ a t t i v i t à

di ricerca e sede sul territorio del-

l’ Unione Eu ro p e a .

Il nuovo soggetto giuridico, pena

la re voca del contributo, dov r à :

• i s c r i versi al Re g i s t ro delle impre-

se dopo la presentazione della

domanda di contributo ed entro

6 mesi dall’ a p p rovazione della

g r a d u a t o r i a ;

• o p e r a re nei settori individuati

nella classificazione ISTAT At e c o

2007 sopra indicata; 

• a ve re sede legale e operativa in

una delle province lombard e ;

• re s t a re attivo sul territorio lom-

b a rdo per almeno 5 anni dalla

data di costituzione. 

MISURA B: SOSTEGNO 
ALL’AGGREGAZIONE DI 
IMPRESE PER LA P RO D U Z I O N E
DI SERVIZI INTEGRATI

Possono pre s e n t a re domanda ag-

g regazioni di impresa, composte

da almeno 3 micro, piccole e medie

i m p rese, aventi sede operativa in

L o m b a rdia e che svolgano un’ a t t i-

vità pre valente compresa nelle se-

guente classificazione ISTAT At e c o

2 0 0 2 :

7 2

Informatica e attività connesse

7 4

Attività di servizi alle impre s e

e che, aggregandosi, intendano

s vo l g e re un servizio complesso

global service o “chiavi in mano”

rientrante nella classificazione

I S TAT Ateco 2007 indicata nelle

condizioni di ammissibilità. 

PER ENTRAMBE LE MISURE:
Tipologie spese ammissibili

In vestimenti materiali e immate-

riali (beni nuovi, no leasing); ac-

quisizione di servizi, nella misura

massima del 40%, quali consulen-

za e servizi equivalenti utilizzati

e s c l u s i vamente ai fini dell’ a t t i v i t à

del progetto; spese di formazione,

nella misura massima del 20%, af-

f e renti a formazione specifica vo l t a

a trasferire conoscenze e compe-

t e n ze direttamente applicabili al

p ro g e t t o.

Regime di aiuto

De minimis

Decorrenza delle spese

Nel caso di costituzione di impre s a

sono ammissibili spese fatturate dal

giorno di iscrizione al Re g i s t ro im-

p rese e per i 12 mesi successivi. Ne l

caso di costituzione di aggre g a z i o-

ne: sono ammissibili le spese fattu-

rate dopo la presentazione della do-

manda on line e non oltre i 12 mesi

dalla data dell’atto costitutivo.

PRESENTAZIONE DOMANDE

La domanda può essere pre s e n t a-

ta esclusivamente in forma telema-

tica attraverso i siti della Re g i o n e

L o m b a rdia o Un i o n c a m e re Lombar-

dia dal 3 marzo al 28 maggio 2009,

a cui dovrà poi far seguito anche

un invio cartaceo. En t ro 120 giorni

dal termine di presentazione delle

domande verrà approvata la gra-

d u a t o r i a .

Info e bando completo: Ufficio Pro-
getti Speciali (dott.ssa Larissa Pi-
rola) lpiro l a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t
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Regione e Un i o n c a m e re sostengono

i n n ovazione e impre n d i t o r i a l i t à
[innovazione]

Contributi per il settore dei servizi alle impre s e
A c c o rdo di Programma per la competitività fra Regione Lombardia e Sistema Camerale lombardo, Asse 1, Innovazione 

Il progetto ha come finalità il sostegno alle imprese manifatturiere che
hanno avviato o intendano avviare processi di innovazione, riconve r-

sione pro d u t t i va e org a n i z z a t i va, riposizionamento strategico e di
m a rketing. Le agevolazioni riguardano contributi per investimenti im-
materiali da 10mila € a 30mila €, pari al 60% delle spese ammesse
per le imprese del sistema manifatturiero e del 75% delle spese am-
messe per le imprese del sistema manifatturiero della filiera tessile-

a b b i g l i a m e n t o. Sono finanziabili le spese sostenute nei sei mesi an-
tecedenti la domanda di contributo fino al 29/5/2009 fra cui: costi per
certificazione;acquisto software gestionali (licenze annuali); formazio-
ne professionale; costi per bre vetti (annuali); consulenze specialisti-
che. I destinatari sono le PMI del settore manifatturiero (sez. D classif.

ATECO 2002). I progetti potranno essere presentati on line sul sito
w w w. s o s t e s . l o m b a rdia.it a partire dal 3 marzo 2009 fino a esaurimen-
to risorse. Info: dott. Paolo Grieco, pgri e c o @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

Progetto SOSTES  / In n ovazione e sostegno al capitale
umano pri o ri t a riamente nel settore tessile abbigliamento 
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Le interviste del Gruppo Gi ova n i

Il nuovo volto dell’ a r t i g i a n a t o

R i p rendono le nostre interviste, da

q u e s t’anno con una novità: ci oc-

c u p e remo non solo di giovani arti-

giani, ma racconteremo anche di

attività “insolite” intraprese da im-

p renditori, perché… il nuovo vo l t o

d e l l’artigianato è sempre più sor-

p rendente. L’intervista che pubbli-

chiamo era stata fatta in una sta-

gione più idonea all’attività che an-

diamo a farvi conoscere, il 4 ago-

sto dello scorso anno. Parliamo in-

fatti di catamarani con Luca Fre g o-

ni, responsabile tecnico commer-

ciale di Mattia Italia. Non ci sare m-

mo mai aspettati di trova re a Cisa-

no Be rgamasco, dove è ubicata la

n u ova unità pro d u t t i va, un’ a z i e n d a

che costruisce e commercializza ca-

tamarani da re g a t a .

Parlaci della tua attività

Il marchio “Ma t t i a” è molto cono-

sciuto in Eu ropa, soprattutto in

Francia, Belgio, Olanda, Spagna e

ovviamente in Italia. Il catamarano

è da sempre visto un po’ in secon-

do piano rispetto alle altre imbar-

cazioni a vela. E’ molto più diff u s o

sulle coste francesi e del nord Eu-

ropa.  Il mio obiettivo è quello di

farlo conoscere di più anche in It a-

lia. Il “papà” dei catamarani Ma t t i a

è l’ing. Contreas. 

Il cantiere Mattia era originaria-

mente  a Dervio, dove ora c’è un

u fficio di progettazione e commer-

cializzazione dei catamarani da

c rociera.  ADervio vengono pro g e t-

tate le nuove barche e ci si occupa

d e l l’importazione del pre s t i g i o s o

m a rchio Catana (catamarani da cro-

ciera). Mattia Italia si occupa speci-

ficatamente del lato” s p o r t i vo”, pro-

gettando,costruendo e commerc i a-

lizzando catamarani da competi-

zione.  Dal 2008 Mattia Italia com-

m e rcializza in Italia anche le imbar-

cazioni prodotte da due cantieri

transalpini, 2Win e Si rena Vo i l e ,

o l t re a collaborare con il cantiere

b resciano Ufoboat per conto del

quale produce l’ Ufo 22 e l’ Ufo Xs

del quale ha anche curato lo svi-

luppo e la messa a punto.

Una vita dedicata alla nautica?

In effetti si. Sono cresciuto ve l i s t i-

camente sul lago Ma g g i o re inizian-

do a 7 anni con l’ Optimist, e, anche

se i miei studi sono stati pre t t a-

mente umanistici, dopo un passa-

to da agente assicurativo, ho ac-

cettato l’ o fferta di lavo ro da parte

d e l l’ing. Contreas  per seguire il

c a n t i e re e la realizzazione delle sue

b a rche; nel 2007 in accordo con

C o n t reas ho fondato Mattia It a l i a

che oggi dirigo insieme a mia mo-

glie Antonella.  

Quanto tempo occorre 
per costru i re un  catamarano? 

Dal nostro capannone il catamara-

no esce finito, pronto per re g a t a re .

Per costruire un 18 piedi (che equi-

vale a 5,5 mt) occorrono un paio di

settimane: una settimana per gli

scafi in ve t ro resina  e un’altra per

l’ a l l e s t i m e n t o. Ma il ve ro lavo ro sta

nel continuo sviluppo di nuove so-

luzioni per aumentare le pre s t a z i o-

ni e re s t a re al passo con la concor-

renza. A tal proposito abbiamo ap-

pena ultimato il progetto di un

n u ovo Formula 18, che ora è in fase

di realizzazione, e con il quale ci

p roponiamo di ritornare ai ve r t i c i

delle competizioni internazionali.

Se sono prettamente imbarc a z i o-
ni da regata, come avviene la
c o m m e rcializzazione? 

Abbiamo una forte collaborazione

con la Federazione Italiana Ve l a ,

alla quale forniamo il Tyka, un pic-

colo catamarano propedeutico che

p o t remmo definire l’ Optimist dei

catamarani, prodotto in Francia e

da noi commercializzato in esclusi-

va sul mercato It a l i a n o. 

Ma è soprattutto il fre q u e n t a re i

campi di regata e i circoli velici che

fa conoscere la nostra azienda ed il

n o s t ro pro d o t t o.  La nostra attività

di diffusione del marchio Mattia e

dei marchi da noi rappresentati si

basa soprattutto sull’ o rg a n i z z a z i o-

ne di incontri, prove o addirittura

interi week-end per far conoscere

ed apprez z a re i nostri catamarani.

Spesso in occasioni di eventi, at-

t r a versiamo l’intera nostra peniso-

la carichi di imbarcazioni per farle

t e s t a re dagli utilizzatori.

Sarà fondamentale l’ i n n ova z i o n e .

Naturalmente. Lo sviluppo e l’ i n-

n ovazione riguardano i sistemi di

costruzione e lavorazione della ve-

t ro resina. L’ i n n ovazione corre

molto velocemente, soprattutto

nelle competizioni, ed è necessa-

rio re s t a re costantemente aggior-

nati sulle tecnologie di costruzio-

ne, sui nuovi materiali, e perc h é

no, trova re noi stessi nuove solu-

zioni che ci permettano di supera-

re i concorre n t i .

Progetti per il futuro ?

Siamo tornati da due anni ad espor-

re al salone di Ge n ova, anche gra-

zie alla collaborazione dei nostri

partners francesi e italiani, e dob-

biamo dire che nonostante la con-

giuntura non proprio favo re vo l e

siamo soddisfatti dei risultati. 

Stiamo anche valutando la parteci-

pazione ad altri eventi fieristici na-

zionali e internazionali. At t e n d i a-

mo ovviamente con ansia i primi

test della nuova barca,nella quale

riponiamo molta fiducia per incre-

m e n t a re il nostro parco clienti.

Esistono scuole specifiche per im-
parare a costruire un’imbarcazio-
ne?

AGe n ova c’è il Politecnico, con sede

anche a La Sp ezia, per una laure a

di 3 anni in ingegneria nautica (da

non confondere con quella nava-

le), ove ci si forma in merito alla

nautica, al diporto e yachting con

un “o c c h i o” anche al marketing al

design e alla commercializzazione. 

Per quanto riguarda la costruzione

non esistono scuole specifiche: il

miglior sistema resta quello della

pratica, magari avendo la fortuna,

come il sottoscritto, dai ave re un

“ Ma e s t ro” come Enrico Contre a s .

Un augurio in questo momento così
d i ff i c i l e ?

Che questo momento passi in fre t-

ta, anche se per quanto ci riguard a

possiamo guard a re al futuro con

ottimismo, vista la mole di lavo ro

che abbiamo in questo periodo.

Mattia, col vento in poppa
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Il Gruppo Gi ovani ha consegnato

il pianoforte al Centro Don Gn o c c h i
[vita associativa]

Il DL 185/2008 ha abolito il Libro

dei soci per le società a re s p o n s a-

bilità limitata, attribuendo alla

pubblicità dei trasferimenti delle

quote iscritte nel Re g i s t ro delle

Im p rese pieno va l o re, non solo

verso i terzi, ma anche nei riguar-

di della società.

Con la soppressione dell’ o b b l i g o

d e l l’iscrizione del trasferimento

delle partecipazioni (quote) nel

l i b ro dei soci, si pone a carico degli

Amministratori delle s.r.l. l’ o b b l i-

go di dichiarare al Re g i s t ro delle

Im p rese entro il termine del 30

m a r zo 2009 l’allineamento dell’ e-

lenco soci con i dati in possesso

del Re g i s t ro delle Im p re s e .

Tale dichiarazione al Re g i s t ro delle

Im p rese dovrà essere eff e t t u a t a

dagli Amministratori esclusiva-

mente per via telematica, median-

te l’uso della firma digitale, utiliz-

zando la modulistica attualmente

in vigore per il deposito degli atti

al Re g i s t ro delle Im p re s e .

La presentazione della dichiara-

Allineamento elenco soci di Sr l
zione entro il termine del 30 marzo

2009 è esente dall’ a p p l i c a z i o n e

delle imposte (bollo) e dal paga-

mento dei diritti di segreteria do-

vuto alle Camere di Commerc i o.

Qualora, invece, la pre s e n t a z i o n e

della dichiarazione avvenisse oltre

il termine del 30 marzo 2009 la

società perderà il beneficio dell’ e-

senzione del pagamento delle im-

poste e tasse dovute, compreso il

diritto di segreteria, ed incorre r à

nella sanzione per la tard i va pre-

sentazione, che ammonta a 412 €

per ciascun amministratore .

In considerazione della scaden-

za imminente – 30 marzo 2009 –

si invitano le società a prov ve-

d e re ad assolve re a tale obbli-

go, al fine di evitare l’ a p p l i c a z i o-

ne di sanzioni.

D A L 1° APRILE OBBLIGO DI SPECCHI GRANDANGOLARI SUI VEICOLI OLTRE 3,5 TO N

Il decreto 11 gennaio 2008 del Mi n i s t e ro dei

Trasporti stabilisce che dal prossimo 1 aprile i

veicoli commerciali pesanti dovranno essere

muniti dal lato passeggeri di specchi grandan-

golari (conformi alla cat. IV) e di accostamento

(conformi alla cat. V). Le disposizioni si applica-

no ai veicoli adibiti al trasporto di merci ave n t i

massa massima superiore alle 3.5 tonnellate

già immatricolati e non omologati ai sensi del

d e c reto 19 nove m b re 2007. Le disposizioni non

si applicano ai veicoli immatricolati prima del 1

gennaio 2000. Non rientrano nell’ o b b l i g o :

• I veicoli con massa massima che non supera

le 7.5 tonnellate e in cui non sia possibile in-

s t a l l a re uno “specchio esterno di accosta-

m e n t o” in modo tale da garantire il rispetto

delle condizioni previste dal decreto (esen-

z i o n e ) ;

• I veicoli aventi massa massima superiore alle

3.5 tonnellate alle condizioni previste dal de-

c reto (esenzione);

• I veicoli soggetti a misure nazionali entrate in

v i g o re prima della data di attuazione della Di-

re t t i va 2003/97/CE (dero g a ) .

Per accertare l’esistenza o meno dell’ o b b l i g o

d’omologazione è sufficiente recarsi dal con-

cessionario del costruttore del proprio ve i c o l o ,

p resentando gli estremi del tipo di mez zo. Si

può anche fare riferimento al costruttore degli

specchi. E’ infatti obbligo del costruttore adot-

t a re le soluzioni tecniche d’adeguamento, sia

per tipo di veicolo che per il singolo mez zo.

Il concessionario deve pro c e d e re alla verifica e,

nel caso di sussistenza dei presupposti per l’ o b-

bligo d’adeguamento, l’installazione dei dispo-

sitivi è realizzato da un’ o fficina autorizzata dal

c o s t r u t t o re. L’ o fficina esegue l’ a d e g u a m e n t o

del veicolo ed emette una dichiarazione di in-

stallazione. Effettuato l’adeguamento, il ve i c o l o

d e ve essere sottoposto a visita e prova pre s s o

l’ Ufficio Motorizzazione Civile.

SIAE, pro ro g a
al 16 marzo
Nel far seguito all’ a rt i c o l o

dello scorso numero, con il
quale si conferm a va il ri n n ovo

della Convenzione tra Confar-

tigianato e SIAE per la ri d u-
zione del 25 % dei compensi

d ovuti per l’ u t i l i z zo della “Mu-
sica d’ a m b i e n t e”, segnaliamo

che è stato pro rogato al 16
m a rzo 2009 il termine di sca-

denza per il ri n n ovo degli ab-
bonamenti annuali. Ricord i a-

mo alle imprese che intendo-

no usufru i re della conve n z i o-
ne che é necessario ri t i r a re in

sede o nelle delegazioni l’ a t-
testato di appartenenza al-

l’Associazione, da pre s e n t a re
allo sportello SIAE.

Piccole Perle, è arrivato il pianoforte Grande festa al Centro Don Gnocchi di In verigo per l’ a r r i vo del Gruppo Gi ovani della no-

stra Associazione, in occasione della consegna ufficiale del pianoforte a mezza coda ac-

quistato con il ricavato della vendita dei biglietti di auguri natalizi. L’ i n i z i a t i va, pro m o s-

sa dal Gruppo Gi ovani di Confartigianato Im p rese Lecco insieme all’Associazione “Pi c-

cole Pe r l e”, ha raccolto l’adesione di oltre cinquanta imprenditori artigiani, che hanno

voluto così esprimere il loro sostegno alla struttura di In verigo, che si occupa di off r i re

un futuro migliore a bambini e adulti svantaggiati per motivi fisici e sociali con pro g e t t i

come il Centro di Musicoterapia, a cui è destinato il pianoforte.

Nella foto: una rappresentanza del Gruppo Giovani di Confartigianato Imprese Lecco

davanti al pianoforte, con la presidente Silvia Dozio, il vicepresidente dell’Associazione

Vittorino Fenili, il presidente Fabio Molteni e Flavia Monti di “Piccole perle”, il direttore

della Fondazione Don Gnocchi Silvio Colagrande.
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Il catalogo della formazione di Confartigianato Im p rese Lecco vuole

e s s e re un prezioso strumento di crescita per le imprese artigiane,

p roponendo un ampio calendario di corsi e seminari destinati

prioritariamente agli imprenditori artigiani e ai loro collaboratori.

Tutta l’ o fferta formativa ha alle spalle una progettazione accurata, 

che privilegia un approccio pragmatico alle tematiche trattate, vicine

a l l’esperienza lavo r a t i va concreta con cui un artigiano deve confro n t a r s i

quotidianamente nella propria azienda.

Periodicamente viene svolta un’ a p p rofondita analisi dei fabbisogni delle

i m p rese, con un’attenzione particolare all’individuazione dei bisogni

formativi, a cui si cerca di rispondere strutturando percorsi di

aggiornamento professionale spesso unici sul territorio della Provincia di

Lecco, come nel caso dei corsi di saldatura.

Per questo i docenti selezionati sono sempre professionisti 

di comprovata esperienza nel settore, abituati a lavo r a re principalmente

sul target delle micro e piccole impre s e .

Confartigianato Im p rese Lecco, grazie alla presenza di una sede

a c c reditata di E.L.F.I. (l’ente di formazione di Confartigianato Lombard i a ) ,

è in grado di ero g a re anche formazione finanziata, 

quindi gratuita per i partecipanti: un ulteriore va l o re aggiunto e

vantaggio riservato agli associati. 

Arnaldo Redaelli Paolo Galbiati 

Presidente Direttore 

Le aziende che intendono sviluppare le pro p r i e

c o n o s c e n ze, aggiornarsi professionalmente o

p repararsi per ruoli o qualifiche previste dalla

legge, possono rivolgersi all’ Ufficio Fo r m a z i o n e ,

che organizza e gestisce corsi per imprenditori e

d i p e n d e n t i . L’ u fficio è composto dalla re s p o n s a b i l e

dott.ssa Matilde Petracca (foto sopra) e dalla

dott.ssa Larissa Pi rola (foto sotto).

Ne l l’attuale contesto economico, la conoscenza

d’ i m p resa, il cosiddetto “know how”, rappre s e n t a

l’elemento fondamentale per vincere le nuove sfide

basate sull’ i n n ovazione dei processi e dei pro d o t t i

e fare la diff e renza sul merc a t o. Un merc a t o

caratterizzato da una evoluzione tecnologica

s e m p re più rapida e selettiva, che impone una

continua capacità di modernizzazione, di saper

c o g l i e re e soddisfare le diverse sfumature della

domanda, off rendo prodotti e servizi di qualità, pur

mantenendo prezzi competitivi.

Ecco perché è sempre più importante inve s t i re

nella formazione professionale, una risorsa

strategica capace di favo r i re lo sviluppo

i m p renditoriale e la competitività aziendale.

L’ o b i e t t i vo dell’ Ufficio Formazione è proprio questo:

i n ve s t i re nella formazione e sviluppare le risorse

umane creando un circolo virtuoso di

a p p rendimento e cambiamento.

I servizi off e r t i :

• Analisi dei fabbisogni formativi e utilizzo di

bandi di finanziamento

• Progettazione di corsi su richiesta specifica delle

aziende aderenti al Fo n d a r t i g i a n a t o

• Corsi di aggiornamento professionale per

artigiani e dipendenti

• Incontri tecnici su temi normativi e gestionali

• Organizzazione stage e tirocini, formativi e

u n i versitari, orientamento professionale al lavo ro.

L’ u fficio Fo r m a z i o n e

I I



OFFICE BASE

D U R ATA : 24 ore

P RO G R A M M A :

Wo rd base: impostazioni pagina, formattazione paragrafo, tabulazioni, inserimento immagini, intestazioni e piè di pagina

Excel base: formattazione celle, inserimento formule, utilizzo dei fogli di lavo ro, creazione di semplici grafici, opzioni di stampa

Power Po i n t (cenni): creazione di una diapositiva, presentazione e temporizzazione diapositive, effetti visivi

CORSO SERALE

SEDE: laboratorio informatico attrezzato con postazioni individuali 

OFFICE AVA N ZATO

D U R ATA : 24 ore

P RO G R A M M A :

Wo rd ava n z a t o : stampa unione, lo stile, le funzioni, calcoli e controllo linguistico, le macro  

Excel ava n z a t o : l’ambiente grafico, integrazione tra documenti, creazione di semplici grafici, creazione e utilizzo di un database

CORSO SERALE

SEDE: laboratorio informatico attrezzato con postazioni individuali

N OT E : è richiesta eff e t t i va conoscenza di base del PC

INTERNET E POSTA E L E TT RO N I C A

D U R ATA : 8 ore

P RO G R A M M A :

In t e r n e t : cenni generali, programmi di navigazione e principali brow s e r, motori di ricerca, scaricare file e programmi, conversazioni on

l i n e .

Posta elettro n i c a : invio dei messaggi, visualizzazioni e raggruppamenti, strumenti personali della posta, impostazioni del calendario,

uso del diario, archiviazione degli elementi.

CORSO SERALE

SEDE: laboratorio informatico attrezzato con postazioni individuali

[area informatica]

A R E A
I N F O R M AT I C A

I I I



[area informatica]

PH OTO S H O P B A S E

D U R ATA : 24 ore

P ROGRAMMA: 

In t roduzione generale e interfaccia panoramica; impostazioni di base; uso dei livelli; modalità di selezione; funzioni di testo; disegnare

in Photoshop; strumenti di fotoritocco; salva re ed esportare immagini per web o stampa; uso delle maschere, dei tracciati  e canali;

calibrazione del colore nelle immagini e strumenti di colorazione.

CORSO SERALE

N OT E : i corsisti devono essere in possesso di proprio PC  portatile 

AU TOCAD 2D BASE

D U R ATA : 36 ore

P RO G R A M M A :

In t roduzione ad AutoCAD; menù, comandi e icone; impostazioni di disegno; input di coordinate cartesiane e polari; uso dei layer; mo-

difica e selezione degli oggetti; aggiunta del testo ai disegni; creazione di simboli; gestione dei blocchi; quotare un disegno; impo-

stazione di un file di modello; impostazione di un layout; stampa del disegno.  

CORSO SERALE

SEDE: laboratorio informatico attrezzato con postazioni individuali

AU TOCAD 3D BASE

D U R ATA : 30 ore

P RO G R A M M A :

In t roduzione al disegno tridimensionale; creazione di oggetti 3D (modellazioni e mesh); definizione di solidi; dal bidimensionale al tri-

dimensionale; visualizzazione dinamica; impostazione della tavola; rendering del modello; stampa.

CORSO SERALE

SEDE: laboratorio informatico attrezzato con postazioni individuali

N OT E : è richiesta una pre g ressa e sufficiente conoscenza di Autocad 2D

R H I N O C E ROS BASE

D U R ATA : 20 ore

P RO G R A M M A :

Disegno tridimensionale; solidi; superfici; manipolazione superfici; rendering; messa in tavo l a .

CORSO SERALE

N OT E : i corsisti devono essere in possesso di proprio PC  portatile ed ave re già una buona conoscenza di base del PC, unitamente ad

una sufficiente conoscenza del bidimensionale.

I V



[ a rea linguistica]

A R E A
L I N G U I S T I C A

INGLESE BASE (PRINCIPI A N T I )

D U R ATA : 24 ore

P ROGRAMMA: 

Verbi ausiliari, frasi interro g a t i ve, dimostrativi, articoli, plurale dei sostantivi, preposizioni, present simple e present continuous, ag-

gettivi e pronomi possessivi, genitivo sassone, espressioni comuni, past simple e past continuous, verbi irregolari, present perfect,

p a s s i vo, comparativi e superlativi.

Vocabolario e conve r s a z i o n e .

CORSO SERALE

PE R F E Z I O N A M E N TO LINGUA I N G L E S E
( I N T E R M E D I O )

D U R ATA : 24 ore

P RO G R A M M A :

At t i vazione di strutture linguistiche già conosciute, ripassando la grammatica di

base se necessario; acquisizione del vocabolario utile in situazioni ricorre n t i

quali lavo ro, viaggi e vita quotidiana; utilizzo dell’inglese in situazioni reali. 

CORSO SERALE

DOCENTE MADRELINGUA

PE R F E Z I O N A M E N TO LINGUA I N G L E S E
( AVA N ZATO )

D U R ATA : 24 ore

P RO G R A M M A :

Present simple and present continuous (1 & 2); present perfect and past simple (1 & 2); present perfect continuous.; present perfect

continuous and past simple; will and going to; present continuous and going to; needn’t, don’t have to, mustn’t; do and make; a-

g reement between subject and verb (1 & 2); conditional sentences (1 & 2); adjectives position.; gradable and ungradable adjective s .

CORSO SERALE

DOCENTE MADRELINGUA

V



[ a rea linguistica]

INGLESE COMMERC I A L E

D U R ATA : 20 ore

P RO G R A M M A :

Jobs and professions; providing information about products; contacting customers via email or on the phone; dealing with com-

plaints/making complaints; apologising for mistakes, omissions or delays; dealing with suppliers; english for the road (travel langua-

ge); useful eve r yday language (restaurants to directions); meeting language and simulation; placing and receiving standard and spe-

cial orders; payment requests (including using the right tone).

CORSO SERALE

DOCENTE MADRELINGUA

INGLESE COMMERCIALE SCRITTO

D U R ATA : 18 ore

P ROGRAMMA: 

Letter of presentation to potential new customer; letter requesting info about products and prices from potential new supplier; sen-

ding a quotation with a cover letter; placing an order; confirming receipt of an order; clarifying terms; request for payment; making

complaints about quality or service; apologising about mistakes, omissions or delays; informing customers about new products. 

CORSO SERALE

DOCENTE MADRELINGUA

INGLESE TECNICO (settore meccanico)

D U R ATA: 24 ore

P ROGRAMMA: 

Funzioni, strutture linguistiche e vocabolario legati al mondo dell’artigianato, in particolare al settore metalmeccanico; lettura di ma-

nuali tecnici e materiale informativo di settore; redazione di relazioni di lavo ro; esercitazioni con contenuti tecnici specifici.

CORSO SERALE

DOCENTE MADRELINGUA

TEDESCO BASE

D U R A T A : 20 ore

P RO G R A M M A :

Alfabeto; numeri; salutare; pre s e n t a re se stesso e gli altri; dare informazioni riguardo provenienza, residenza, professione, eta’, hobby ;

d e s c r i ve re la famiglia; la costruzione della frase enunciativa e interro g a t i va; alcune proposizioni: stato in luogo, moto a luogo, moto

da luogo; alcuni avverbi e pronomi interrogativi; il caso nominativo (sostantivo, articoli, aggettivi possessivi).

CORSO SERALE

DOCENTE MADRELINGUA

V I



[ a rea linguistica]

TEDESCO AVA N ZATO 

D U R ATA : 24 ore

P ROGRAMMA: 

I verbi möchten, nehmen, gehen, sehen, finden; i verbi modali; la costruzione della frase con i verbi modali; alcuni avverbi; pro n o m i

i n t e r rogativi e personali; il caso accusativo; fare acquisti in una cartoleria; acquistare vestiti e alimentari; ord i n a re piatti al ristorante;

i colori; parlare della propria salute.

CORSO SERALE

DOCENTE MADRELINGUA

S PAG N O LO BASE

D U R ATA : 20 ore

P RO G R A M M A :

Alfabeto; giorni della settimana, mesi e stagioni; numeri; pronomi; articoli; preposizioni; aggettivi dimostrativi e possessivi; verbo es-

s e re e verbo ave re; verbi più comuni; coniugare al presente; frasi di uso quotidiano

CORSO SERALE

DOCENTE MADRELINGUA

I TALIANO PER STRANIERI

D U R ATA: 24 ore

P ROGRAMMA: 

A m p l i a re il vocabolario; migliorare la scioltezza e la comprensione orale; socializzare in italiano; comunicare al telefono; utilizzare cor-

rettamente la lingua in vari contesti; fare presentazioni; scrive re messaggi e e-mail.

CORSO SERALE

V I I



[area gestionale]

A R E AG E S T I O N A L E
E SVILUPPO RISORSE UMANE

TECNICHE DI COMUNICAZIONE

D U R ATA : 24 ore

P ROGRAMMA: 

Gestione dell’ i n t e r l o c u t o re e suo coinvolgimento; tipi di ascolto (attivo, passivo, empatico); comportamento empatico; cenni di auto-

stima; public speaking (controllo della voce, stile di comportamento, postura); gestione della negatività e del conflitto; strumenti di

c o m u n i c a z i o n e .

CORSO POMERIDIANO

LA COMUNICAZIONE T E L E F O N I C A

D U R ATA : 16 ore

P ROGRAMMA: 

Tecniche di comunicazione telefonica; capacità di gestione dei

clienti e dei fornitori attraverso l’ u t i l i z zo del telefono; migliora-

mento del flusso delle informazioni interne; strumenti e tecni-

che di negoziazione e vendita telefonica.

CORSO SERALE

I L MARKETING PER LE P.M.I. 

D U R ATA: 24 ore

P ROGRAMMA: 

Definizioni di marketing; teoria e pratica (si può usare il mark e-

ting nella vita quotidiana?); i bisogni, la domanda, il merc a t o ;

il prodotto (crearlo, produrlo, pro m u overlo); definire il pro p r i o

m e rcato per migliorare le prestazioni (“s e g m e n t a re” il merc a-

to); il piano di prodotto; il piano di marketing e i soldi; esempi pratici.

CORSO POMERIDIANO

V I I I



[area gestionale]

M OT I VAZIONE E LEADERSHIP

D U R ATA : 16 ore

P ROGRAMMA: 

Comunicazione verbale e non verbale; comportamenti comunicativi; essere efficaci in un gruppo (autorità e leadership); formazione di

un gruppo, modalità di coinvolgimento, stili comportamentali, leadership, dinamiche interne; preparazione e conduzione di una riu-

n i o n e .

CORSO POMERIDIANO

GESTIONE DEL T E M P O

D U R ATA : 16 ore

P RO G R A M M A :

Pianificazione degli obiettivi; stabilire le priorità; principali difficoltà nella

gestione del tempo; individuazione di scelte e strategie inconsce nell’ u t i-

l i z zo del tempo; strategie e strumenti efficaci per l’ o rganizzazione del tem-

po; migliori risultati (efficacia) in minor tempo (eff i c i e n z a ) .

CORSO POMERIDIANO

GESTIONE DELLO STRESS

D U R ATA : 16 ore

P ROGRAMMA: 

Modelli e criteri di gestione dello stress; stress personale e stress lavo r a t i vo; responsabilità proprie e altrui; variabili oggettive dello

s t ress; definizione dei livelli di miglioramento; definizione di obiettivi; gestione degli stati d’ a n i m o.

CORSO POMERIDIANO

GESTIONE DELLA C L I E N T E LA

D U R ATA : 24 ore

P RO G R A M M A :

L’azienda, il mercato, i clienti; B2B e B2C (dal mass market  al mass niches); caratteristiche generali dei clienti B2B; case study; Cu-

stomer Action Plan; quota di mercato, quota cliente, penetrazione cliente; strategie intuitive e strategie formali; esercitazioni pratiche. 

CORSO POMERIDIANO
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[area gestionale]

P ROCEDURE DI COMMERCIO ESTERO

D U R ATA : 24 ore

P RO G R A M M A :

Contrattualistica internazionale (normativa e contratti); normativa e documenti doganali; fiscalità internazionale; condizioni di conse-

gna nei contratti di compravendita internazionale; pagamenti internazionali; ingegneria dell’ e x p o r t .

CORSO POMERIDIANO

BUDGET AZIENDALE E CONTRO L LO DI GESTIONE

D U R ATA : 20 ore

P RO G R A M M A :

In t roduzione alla lettura dei dati aziendali; come “u s a re” la contabilità nel controllo di gestione; costi (come aggregarli a seconda di

ciò che si cerca); margine di contribuzione e costo pieno; indici di bilancio; analisi per indici e flussi (ulteriori informazioni “n a s c o s t e”

nei numeri del bilancio); rapporti con le Banche; distinta base dei prodotti; calcolo del costo del prodotto/servizio; i centri di costo; il

budget come strumento di programmazione e di controllo; simulazioni aziendali.

CORSO POMERIDIANO

A S PE TTI CONTABILI E FISCALI DELL’ I M P R E S A A RT I G I A N A

D U R ATA : 24 ore

P RO G R A M M A :

Nozioni aziendali e giuridiche; pro c e d u re per lo start-up aziendale; obblighi contabili e fiscali; adempimenti e scadenze; imposta sul

va l o re aggiunto; pro c e d u re contabili e bilancio d’ e s e rcizio; analisi del bilancio, check-up aziendale e piani revisionali; gestione finan-

ziaria dell’azienda, flussi di cassa e rendiconto; studi di settore e accertamento; contenzioso tributario e istituti deflattivi.

CORSO POMERIDIANO

C O N T R ATT UA L I S T I C A E A S PE TTI LEGALI

D U R ATA : 20 ore

P ROGRAMMA: 

Il contratto (definizione e classificazione); la formazione del contratto (capacità di contrattare, trattative e responsabilità pre - c o n t r a t-

tuale, proposta e accettazione, contratto pre l i m i n a re); gli effetti del contratto; l’ i n t e r p retazione di un contratto; adempimento e ina-

dempimento (cause e modi di estinzione del contratto); la responsabilità contrattuale; contratti tipici ed atipici; analisi di alcuni con-

tratti; redazione di contratti internazionali.

CORSO POMERIDIANO

X



[area tecnica]

A R E A
T E C N I C A

> CAT E G O R I A I N S TA L LATORI T E R M O I D R AU L I C I

AG G I O R N A M E N TO TECNICO – NORMAT I VO  

D U R ATA : 16 ore 

P ROGRAMMA: 

Legato alle novità legislative contestualmente entrate in vigore .

R I S PARMIO ENERGETICO 

D U R ATA : 24 ore

P ROGRAMMA: 

Caldaie a condensazione (installazione  e manutenzione) e relativi sistemi di scarico fumi; impianti radianti; pannelli solari; impianti

g e o t e r m i c i .

TECNICHE DI SALDAT U R A

D U R ATA : 30 ore

P ROGRAMMA: 

In t roduzione teorica; illustrazione e applicazione pratica delle tecniche di base di saldatura nelle modalità TIG, MIG/MAG ed ELETT RO D O .

SEDE: laboratorio di saldatura attrezzato con macchine saldatrici

X I



[area tecnica]

CORSO DI A D D E S T R A M E N TO PRO PEDEUTICO 

A L LA QUA L I F I C A DI SALDAT U R A PE-3 (elettrofusione) 

D U R ATA : 16 ore

P RO G R A M M A: 

Teoria del polietilene; tubi e raccordi; sistemi di giunzione; processo di saldatura (elettrosaldatura); analisi delle giunzioni (con-

trolli preliminari, in corso d’opera e finali); installazione di condotte stradali per il trasporto e la distribuzione di gas e acqua;

applicazioni post-contatore gas; applicazioni antincendio; sicurezza in cantiere; dimostrazioni ed esercitazioni pratiche di sal-

datura

NOTE: al termine del corso ciascun partecipante può fare richiesta di ammissione all’esame teorico (prova a quiz) e pratico (sal-

datura di due raccordi) per la qualifica di saldatore certificato.

I S PEZIONE CANNE FUMARIE

D U R ATA : 16 ore

P ROGRAMMA: 

Requisiti di idoneità; motivazioni per la verifica dei requisiti; esecuzione delle verifiche (funzionalità, caratteristiche strutturali,

tenuta); adeguamento, risanamento, ristrutturazione; presentazione di casi pratici ed utilizzo di strumentazione di misura; e-

sempi di relazione tecnica descrittiva dei lavori e/o dei controlli effettuati; accenni alla marcatura CE.

> CAT E G O R I A I N S TA L LATORI ELETT R I C I

AG G I O R N A M E N TO TECNICO – NORMAT I VO  

D U R ATA : 16 ore 

P ROGRAMMA: 

Legato alle novità legislative contestualmente entrate in vigore .

I M PIANTI FOTOVO LTA I C I

D U R ATA : 16 ore

P ROGRAMMA: 

Tecnologia fotovoltaica (radiazione solare, principio fotovoltaico); impianto fotovoltaico connesso a rete; progettazione im-

pianto fotovoltaico e dimensionamento; struttura per impianti fotovoltaici (esempi e soluzioni); installazione (dal sopralluogo

al collaudo); conto energia (tariffe incentivanti e modalità di accesso).
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[area tecnica]

D O M OT I C A

D U R ATA : 24 ore

P RO G R A M M A :

Modalità e contesti di applicazione di un sistema demotico; diff e re n ze di un impianto domotico rispetto ad uno tradizionale; tecnolo-

gia per la domotica e la building automation; principali funzioni domotiche realizzabili; dalla commissione all’installazione dei dispo-

s i t i v i .

CORSI C.E.I. (Comitato El e t t rico It a l i a n o )

> CAT E G O R I A PI TTORI EDILI

TECNICHE DI PI TT U R A E D I L E

D U R ATA : 20 ore

P ROGRAMMA: 

Gr a ffiti; modanature; doratura; introduzione a stucchi e ve l a t u re .

SEDE: laboratorio attrezzato per esercitazioni pratiche 

T E O R I A E T E C N I C A D E L C O LO R E

D U R ATA : 20 ore

P ROGRAMMA: 

Teoria e tecnica del colore; filettature; creazione e uso dello stencil; decorazioni.

S E D E : laboratorio attrezzato per esercitazioni pratiche
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[area tecnica]

SEMINARIO SULLA T E C N I C A D E L C A P P OTTO

D U R ATA : 4 ore

P ROGRAMMA: 

In c o n t ro teorico-informativo (2 ore) + dimostrazione pratica c/o laboratorio attrezzato (2 ore )

SEMINARIO SULLE VERNICI AD AC QUA

D U R ATA : 4 ore

P ROGRAMMA: 

Caratteristiche delle vernici ad acqua e loro applicazione.

> CAT E G O R I A G R A F I C I - F OTO G R A F I

PH OTO S H O P AVA N ZATO PROFESSIONALE 

D U R ATA : 24 ore 

P RO G R A M M A :

Impostazione pre f e re n ze; impostazione colore; risoluzione, dimen-

sione dei file e caratteristiche del RAW; HDR; spazio colore; masche-

re; sviluppare del BN dal colore; salvataggio; allineamento delle pe-

riferiche; preparazione files per service; generazione e informazioni

sul formato PDF; controllo file pdf per la certificazione e stampa.

CORSO SERALE

N OT E : i corsisti devono essere in possesso di proprio PC portatile ed

a ve re una discreta conoscenza delle funzioni base di Adobe Ph o t o-

s h o p.

I M PAG I N A Z I O N E

D U R ATA: 24 ore 

P RO G R A M M A :

Analisi del progetto grafico; definizione, costruzione e duplicazione delle pagine mastro; definizione e costruzione dei fogli stile da im-

p o s t a re; gestione colori; caratteristiche di stampa; gestione dei file di impaginazione; esportazione file PDF.

CORSO SERALE

N OT E : i corsisti devono essere in possesso di proprio PC portatile
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[area tecnica]

C I C LO PDF PER STA M PA

D U R ATA : 24 ore 

P RO G R A M M A :

Flusso di lavo ro per la creazione del file PDF per la stampa.

> CAT E G O R I AAU TO R I PA R ATO R I

COMMON RAIL

D U R ATA : 20 ore

P ROGRAMMA: 

Principi fondamentali di elettrotecnica; teoria su circuito idraulico a bassa

ed alta pressione; diff e re n ze fra i vari impianti; ricerca guasti; teoria su im-

pianto elettrico ed elettronico; attrez z a t u re; esercitazioni pratiche su ve i-

coli con impiego di attrezzatura diagnostica.

TECNICHE DI V E R N I C I AT U R A
PER CARRO Z Z I E R I

D U R ATA : 24 ore

P ROGRAMMA: 

Classificazione delle vernici; campi di applicazione; preparazione delle su-

perfici; tecniche di applicazione; prodotti protettivi; solventi; tintometro ;

c o n s e r vazione dei prodotti; legislazione europea sulle ve r n i c i .

> CAT E G O R I A L E G N O - A R R E D O

TECNICHE DI V E R N I C I AT U R A D E L L E G N O

D U R ATA : 16 ore

P ROGRAMMA: 

Concetti generali sull’ u t i l i z zo dei prodotti vernicianti; tinte, solvente e acqua; tipologie delle vernici; gamma dei prodotti; vernici al-

l’acqua per interno e per esterno; tinte, supporti e essenze; cicli di verniciatura; applicazione dei prodotti sui manufatti; eserc i t a z i o n i

p r a t i c h e .
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[area tecnica]

CAD LEGNO

D U R ATA : 36 ore

P RO G R A M M A :

Progettazione e disegno di elementi di arredo con CAD; integrazione con tecnologie pro d u t t i ve CAM.

N OT E : è richiesta una conoscenza di base di Autocad e del disegno tecnico.

O RG A N I Z ZAZIONE DEL P U N TO V E N D I TA DI A R R E D A M E N TO

D U R ATA: 8 ore

P RO G R A M M A :

Gestione strategica del servizio; tipologie di clientela e loro aspettative; fasi del servizio in un punto vendita di mobili (pre - ve n d i t a ,

vendita, post-vendita); comunicazione telefonica; gestione reclami.  

S TO R I A DEGLI STILI DELL’ A R R E D A M E N TO

D U R ATA : 16 ore

P RO G R A M M A :

Pe rcorsi di approfondimento tematico sull’ e voluzione degli stili del legno, dall’antichità fino all’epoca moderna e contemporanea; rap-

porti tra artigianato e design; approfondimenti iconografici.
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[area tecnica]

> CAT E G O R I A FABBRI CARPE N T I E R I

CORSO BASE DI LETT U R A DISEGNO T E C N I C O

D U R ATA : 30 ore

P ROGRAMMA: 

Disegno geometrico e tecnico; unità di misura, scale di rappresentazione e di proporzione; costruzioni geometriche; sistemi di quota-

tura; tecniche geometriche di rappresentazione della realtà; sezioni di figure solide, rotazioni e ribaltamenti; formato fogli da disegno

e riquadro delle iscrizioni.

> CATEGORIE OFFICINE MECCANICHE, MINUTERIE, LAVORAZIONE FILO METALLICO, COLT E L L I N A I

CORSO BASE DI PROGRAMMAZIONE MACCHINE UTENSILI CNC 

D U R ATA : 36 ore

P ROGRAMMA: 

Programmazione e conduzione di sistemi produttivi informatizzati a CNC (Controllo Numerico Computerizzato); esercitazioni guidate

in linguaggio di pro g r a m m a z i o n e .

SEDE: laboratorio attrezzato con postazioni individuali

CORSO BASE DI METRO LO G I A

D U R ATA : 16 ore

P RO G R A M M A :

Processo di misura; proprietà statistiche; valutazione di un sistema di misura per variabili semplici, per variabili complesse e per at-

tributi; sviluppo di un nuovo sistema di misura; norme di riferimento.

> CAT E G O R I A E D I L I

CORSO PER A D D E TTI MONTAG G I O / S M O N TAGGIO/TRASFORMAZIONE DI PONTEGGI

D U R ATA : 32 ore

P RO G R A M M A :

Parte teorica (16 ore ) : n o r m a t i va, tecnologia dei ponteggi, addestramento tecnico-teorico, prova di verifica con questionario a rispo-

sta multipla.

Parte pratica (16 ore ) : ponteggio a tubi; ponteggio a telaio; ponteggio misto; prova di verifica con questionario a risposta multipla.
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[area tecnica]

CAD EDILE 

D U R ATA : 32 ore

P RO G R A M M A :

Comandi principali; tecniche base del disegno 2D; realizzazione di disegni (piante, prospetti e sezioni; realizzazioni di disegni com-

plessi; metodi di quotatura e configurazione; blocchi; librerie; Autocad Designer Center; inserimento oggetti; il disegno 3D; metodi di

stampa e presentazione dei progetti; esportazione disegni formato DXF.

SEDE: laboratorio attrezzato con postazioni individuali

> CAT E G O R I A P LA S T I C A G A LVA N I C A

ELEMENTI DI CHIMICAA P P L I C ATA A L T R ATTA M E N TO DEI METALLI 

D U R ATA : 32 ore

P RO G R A M M A :

Elementi di chimica; elettricità per galvanici; elettrochimica; rischio chimico.

N OT E : corso rivolto ad operatori galvanici con conoscenze scolastiche di chimica

> CAT E G O R I AAU TOT R A S P O RTATO R I

CORSO PREPA R ATORIO PER L’ ACCESSO A L LA P ROFESSIONE DI AU TOT R A S P O R ATORE MERCI C/T

RESPONSABILE TECNICO DELLE IMPRESE CHE GESTISCONO RIFIUTI

R E C U PE RO PUNTI PATENTE “C” E “C+E”

N OT E : Programma e durata dei tre corsi sono stabiliti dalle normative nazionali di riferimento.

> CAT E G O R I A S E RVIZI VA R I

CORSO DI AG G I O R N A M E N TO PROFESSIONALE PER GIARDINIERI FLO ROV I VA I S T I

D U R ATA: 24 ore

P RO G R A M M A :

Pe rcorso di specializzazione nell’ambito del ve rde ornamentale, con approfondimenti tecnici, operativi, trasversali e settoriali.
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[area sicurezza]

A R E A
S I C U R E Z ZA

RESPONSABILE DEL S E RVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (R.S.P. P. )

PRIMO SOCCORSO – NUOVI A D D E TTI 

PRIMO SOCCORSO – AG G I O R N A M E N TO 

P R EVENZIONE INCENDI – RISCHIO BASSO

P R EVENZIONE INCENDI – RISCHIO MEDIO

R A P P R E S E N TANTE DEI LAVO R ATORI PER LA S I C U R E Z ZA ( R . L . S . )

A LTRI CORSI (SICUREZZA PER LE SPECIFICHE CAT E G O R I E )

N OT E : Tutti i corsi per adeguarsi alle normative vigenti in materia di sicurezza sul lavo ro in ottemperanza al D.Lgs. 81/08 sono svolti in

collaborazione con Economie Ambientali Sr l .
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[formazione obbligatoria]

F O R M A Z I O N E
O B B L I G ATO R I A

CORSO PER PERSONALE A L I M E N TA R I S TA

D U R ATA:  4 ore

P RO G R A M M A :

Legge Regionale n. 12/03; metodi di trattamento e conservazione degli alimenti; igiene dei luoghi di lavo ro e delle attrez z a t u re, pro-

c e d u re di pulizia e sanificazione, igiene del personale; elementi di microbiologia, malattie trasmesse dagli alimenti.

CORSO DI FORMAZIONE PER RESPONSABILI DELLA CONDUZIONE 
DI ATT I V I TA’ FUNEBRE E PER OPE R ATORI FUNEBRI 

D U R ATA : 60 ore per dire t t o re tecnico/addetto trattazione d’ a ffari, 36 ore per addetto al trasporto, 24 ore per operatore funebre 

P ROGRAMMA: 

Normato dalla Legge Regionale di riferimento, con moduli sia teorici che pratici. 

CORSO T U TOR AZIENDALE 
A P P R E N D I S TATO PRO F E S S I O N A L I Z ZA N T E

D U R ATA : 12 ore 

P ROGRAMMA: 

Panorama normativo di riferimento; caratteristiche principali del-

l’ a p p rendistato professionalizzante; D.M. 28 febbraio 2000 e fi-

gura del tutor aziendale; modello di apprendistato e percorsi for-

mativi standard; definizione, individuazione, dichiarazione e certi-

ficazione delle competenze;  predisposizione dei piani formativi in-

d i v i d u a l i .

X X



[info]

A R E A I N F O R M AT I C A

1 OFFICE BASE

1 OFFICE AVA N ZATO

1 I N T E R N E T E POSTA E L E TT RO N I C A

1 PH OTO S H O P B A S E

1 AU TOCAD 2D BASE

1 AU TOCAD 3D BASE

1 R H I N O C E ROS BASE

A R E A L I N G U I S T I C A

1 INGLESE BASE (PRINCIPI A N T I )

1 PE R F E Z I O N A M E N TO INGLESE (INTERMEDIO)

1 PE R F E Z I O N A M E N TO INGLESE (AVA N ZATO )

1 INGLESE COMMERC I A L E

1 INGLESE COMMERCIALE SCRITTO

1 INGLESE TECNICO (settore meccanico)

1 TEDESCO BASE

1 TEDESCO AVA N ZATO

1 S PAG N O LO BASE

1 I TALIANO PER STRANIERI

A R E A G E S T I O N A L E

1 TECNICHE DI COMUNICAZIONE

1 LA COMUNICAZIONE T E L E F O N I C A

1 I L MARKETING PER LE P. M . I .

1 M OT I VAZIONE E LEADERSHIP

1 GESTIONE DEL T E M P O

1 GESTIONE DELLO STRESS

1 GESTIONE DELLA C L I E N T E LA

1 P ROCEDURE DI COMMERCIO ESTERO

1 BU D G E TAZIENDALE E CONTRO L LO DI   GESTIONE

1 A S PE TTI CONTABILI E FISCALI DELL’ I M P R E S AA RT I G I A N A

1 C O N T R ATT UA L I S T I C A E A S PE TTI LEGALI

A R E A T E C N I C A

> CATEGORIA INST. TERMOIDRAULICI

1 AG G I O R N A M E N TO TECNICO – NORMAT I VO

1 R I S PARMIO ENERG E T I C O

1 TECNICHE DI SALDAT U R A

1 CORSO DI A D D E S T R A M E N TO PRO PEDEUTICO 

A L LA QUA L I F I C ADI SALDAT U R A PE-3 

1 I S PEZIONE CANNE FUMARIE

> CATEGORIA INST. ELETTRICI

1 AG G I O R N A M E N TO TECNICO – NORMAT I VO

1 I M PIANTI FOTOVO LTA I C I

1 D O M OT I C A

1 CORSI C.E.I. (Comitato Elettrico It a l i a n o )

> CATEGORIAPITTORI EDILI

1 TECNICHE DI PI TT U R AE D I L E

1 T E O R I A E T E C N I C AD E L C O LO R E

1 SEMINARIO SULLA T E C N I C A D E LC A P P OTTO

1 SEMINARIO SULLE VERNICI AD AC QUA

> CATEGORIAGRAFICI-FOTOGRAFI

1 PH OTO S H O P AVA N ZATO PRO F E S S I O N A L E

1 I M PAG I N A Z I O N E

1 C I C LO PDF PER STA M PA

Per maggiori informazioni barrare i corsi di interesse e inviare via fax 0341.250170 entrambe le pagine compilando il modulo

X X I

S C H E D A DI MANIFESTAZIONE INTERESSE



[info]

> CATEGORIAAUTORIPARATORI

1 COMMON RAIL

1 TECNICHE V E R N I C I AT U R A PER CARRO Z Z I E R I

> CATEGORIA LEGNO-ARREDO 

1 TECNICHE DI V E R N I C I AT U R A D E LL E G N O

1 CAD LEGNO

1 O RG A N I Z ZAZIONE DEL P U N TO V E N D I TA DI A R R E D A M E N TO

1 S TO R I ADEGLI STILI DELL’ A R R E D A M E N TO

> CATEGORIA FABBRI CARPENTIERI

1 CORSO BASE LETT U R A DISEGNO T E C N I C O

> CATEGORIE OFFICINE, MINUTERIE, LAVO-

RAZIONE FILO METALLICO, COLTELLINAI

1 P ROGRAMMAZIONE MACCHINE UTENSILI CNC

1 CORSO BASE DI METRO LO G I A

> CATEGORIA EDILI

1 M O N TAGGIO, SMONTAGGIO, TRASFORMAZ. DI PONTEGGI

1 CAD EDILE

> CATEGORIA PLASTICA GALVANICA

1 ELEMENTI DI CHIMICA A P P L I C ATA A L T R ATTA M E N TO DEI

M E TA L L I

> CATEGORIAAUTOTRASPORTATORI

1 CORSO PREPA R ATORIO PER L’ ACCESSO A L LA P RO F E S S I O-

NE DI AU TOT R A S P O RTATORE MERCI C/T

1 RESPONSABILE TECNICO DELLE IMPRESE 

CHE GESTISCONO RIFIUTI 

1 R E C U PE RO PUNTI PATENTE “C” e “C+E”

> CATEGORIASERVIZI VARI

1 CORSO DI AG G I O R N A M E N TO PROFESSIONALE PER GIARDI-

NIERI FLO ROV I VA I S T I

A R E A S I C U R E Z ZA

1 RESPONSABILE DEL S E RVIZIO DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE (R.S.P. P. )

1 PRIMO SOCCORSO – NUOVI A D D E TT I

1 PRIMO SOCCORSO – AG G I O R N A M E N TO 

1 P R EVENZIONE INCENDI RISCHIO BASSO

1 P R EVENZIONE INCENDI RISCHIO MEDIO

1 R A P P R E S E N TANTE DEI LAVO R ATORI PER LA S I C U R E Z ZA

( R . L . S . )

1 A LTRI CORSI (SICUREZZA PER LE SPECIFICHE CATEGORIE) 

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FORMAZIONE OBBLIGATO R I A

1 CORSO PER PERSONALE A L I M E N TA R I S TA

1 RESPONSABILE DELLA CONDUZIONE DI ATT I V I TA’ F U N E B R E

E OPE R ATORI FUNEBRI

1 T U TOR AZIENDALE ( A P P R E N D I S TATO PRO F E S S I O N A L I Z ZA N T E )

Ba r r a re i corsi di interesse e re s t i t u i re al fax

n. 0341.250170 per ri c e ve re maggiori inform a z i o n i

A Z I E N D A  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

V I A  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

C I TTA’  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

TEL.   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FAX  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E - M A I L  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I S C R I TTO A C O N FA RT I G I A N ATO IMPRESE LECCO: 

1 S I ’ 1 N O
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[iscrizioni]

Tutti i programmi dei corsi sono da ritenersi puramente indicativi, Confarti-

gianato Im p rese Lecco si riserva di apportarvi modifiche e variazioni in fase

di attuazione.

Tutti i corsi, salvo diversa indicazione, si svolgono presso la sede centrale

di Confartigianato Im p rese (Lecco, Via Galileo Galilei n. 1), al raggiungimen-

to di un numero minimo di partecipanti. 

Alcune tipologie di corsi vengono erogate esclusivamente a pagamento,

con quote agevolate per le aziende iscritte a Confartigianato Im p rese Lecco.

In funzione delle opportunità presenti al momento nel panorama della for-

mazione finanziata, di volta in volta può essere possibile un abbattimento

totale o parziale delle quote di iscrizione.

At t r a verso Fondartigianato, il fondo interprofessionale per la formazione

continua che gestisce i contributi versati dalle aziende per la formazione e

l’aggiornamento dei dipendenti, è possibile ottenere finanziamenti ad hoc

a copertura dei costi di percorsi formativi rivolti ai dipendenti (esclusi gli ap-

p rendisti) delle imprese artigiane iscritte a Fondartigianato (cfr. www. f o n-

d a r t i g i a n a t o.it). 

Se l’azienda è iscritta all’ELBA, l’ Ente Lombardo Bilaterale dell’ A r t i g i a n a t o ,

può ottenere un rimborso del 25% della quota di iscrizione, nel caso di cor-

si di aggiornamento professionale a pagamento di importo superiore ad €

155, fino ad un contributo massimo di € 260 (cfr. www. e l b a . l o m b a rdia.it). 

Compilando e restituendo all’ Ufficio Formazione la scheda di manifestazio-

ne di interesse, al raggiungimento del numero minimo di partecipanti si ri-

c e veranno tutte le informazioni sull’ a t t i vazione del corso. 

Per inform a z i o n i :

Ufficio Fo rmazione Confartigianato Im p rese Lecco 

Tel. 0341-250200  

Fax 0341-250170

w w w. a rt i g i a n i . l e c c o . i t

m p e t r a c c a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

l p i ro l a @ a rtigiani.lecco.it 

I N F O R M A Z I O N I
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n. 3 - marzo 2009 / 35 

L’adesione al Fondo nazionale rimborso 

spese sanitarie da infortunio è gratuita
[sindacale]

Prestazioni sanitarie per titolari d’impresa
Il Consiglio Generale della Cassa E-

dile di Como e Lecco (di cui Con-

fartigianato Im p rese è componen-

te ) ha deliberato, a partire dal 1

gennaio 2009 l’adesione in forma

gratuita al “Fondo Nazionale Rim-

borso Spese Sanitarie da In f o r t u-

n i o” connesso alla prestazione E-

d i l c a rd, di cui hanno sinora usu-

fruito tutti i lavoratori dipendenti

operai iscritti in Cassa Edile, anche

per i titolari o legali rappre s e n t a n t i

delle imprese iscritte. Qualora esi-

stano più titolari (ad esempio

s.n.c.), l’assicurazione sarà va l i d a

per un solo rappresentante come

risultante dalla iscrizione alla Cas-

sa e/o modifiche seguenti.

LE PRESTA Z I O N I

Il Fondo fornirà le seguenti pre s t a-

zioni assicurative (aggiuntive a

quelle eventualmente già in esse-

re ) :

A seguito di infortunio avve n u t o
sul cantiere o in itinere :

• Rimborso delle spese sanitarie

sostenute fino ad un massimo

per infortunio e per anno di €

5.000,00 con franchigia di €

50,00 per le causali elencate nel-

la allegata tabella (vedi allegato

1 ) ;

• Rimborso delle spese sanitarie

sostenute per protesi dentarie,

fino ad un massimo di €

1 . 0 0 0 , 0 0 ;

• Indennità forfettaria per inva l i-

dità permanente superiore al

50% ma inferiore o pari al 66%,

di  € 3 0 . 0 0 0 , 0 0 ;

• Indennità forfettaria per inva l i-

dità permanente superiore al

66%, di  € 5 0 . 0 0 0 , 0 0 ;

• Assegno funerario di  € 3 . 0 0 0 , 0 0 .

A seguito di ictus:

• gratuità delle cure di riabilitazio-

ne neuromotoria, effettuate pre s-

so un Istituto conve n z i o n a t o ;

• rimborso spese per l’ a c c o m p a-

g n a t o re dell’assicurato, sottopo-

sto a riabilitazione di cui al punto

p recedente, di € 50,00 giorna-

l i e re per un massimo di 90 gior-

n i ;

• gratuità del servizio di vitto e let-

to, presso l’ Istituto di cura, per

l’ a c c o m p a g n a t o re di cui al punto

p recedente, nei casi di ubicazio-

ne dell’ Istituto di cura fuori dalla

Regione di residenza dell’ a s s i c u-

r a t o ;

• rimborso delle spese di trasporto

a l l’interno della Regione di €

500,00 o di € 1.000,00 per tra-

sporto fuori dalla Regione di re s i-

d e n z a .

L’assicurato ha diritto a riceve re due

numeri all’anno del periodico “Cas-

s e d i l i n ew s”, che riassume le prin-

cipali novità riguardanti le pro b l e-

matiche dell’ Ente Pa r i t e t i c o.

Si precisa, inoltre, che le pre s t a z i o-

ni assicurative per infortunio in iti-

n e re sono re l a t i ve anche ad infor-

tuni subiti dall’assicurato mentre ,

in qualità di amministratore, parte-

cipa alle riunioni degli organi di ge-

stione della Cassa Edile, della Scuo-

la Edile e del CPT.

E D I LCARD 2009

Elenco prestazioni sanitarie
Rimborso spese per titolari

• Accertamenti diagnostici

• Accertamenti medico legali, e-
sclusi quelli previsti al punto
2.15 (controversie) delle Con-
dizioni Generali di A s s i c u r a z i o-

n e

• Visite mediche e specialistiche

• Onorari del chirurgo e di ogni

a l t ro componente l’equipe o-
peratoria, diritti di sala opera-
toria, materiale di interve n t o

• Ap p a recchi protesici o tera-
peutici applicati durante l’ i n-
t e r vento chirurg i c o

• Trasporto dell’assicurato in
ambulanza all’ Istituto di Cu r a

o all’ambulatorio e viceve r s a

• Cu re mediche fisioterapiche e

trattamenti fisioterapici riedu-
c a t i v i

• Acquisto, noleggio o affitto di
a p p a recchi terapeutici o di ap-
p a recchi protesici di qualsiasi
tipo (escluse protesi dentarie).

C O N T R ATTO EDILI 
E ’ possibile ritirare gratuitamente in sede e nelle delegazione copie del fascicolo contente i testi del:

• contratto integrativo provinciale per i dipendenti  delle imprese edili 

ed affini della Provincia di Lecco (24 luglio 2006)

• a c c o rdo provinciale sulla sicurezza nei luoghi di lavo ro

• a s s i s t e n ze e prestazioni della Cassa Ed i l e
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Prevista una revisione congiunturale 

speciale per gli studi di settore
[fiscale]

Studi di settore, arrivano i corre t t i v i
LA RIUNIONE STRAORDINARIA
DELLA COMMISSIONE
DEGLI ESPERTI
DEL 6 NOVEMBRE 2008

In data 6 nove m b re 2008 si è riuni-

ta, in seduta straordinaria, la Com-

missione degli esperti degli studi

di settore al fine di analizzare il pos-

sibile impatto della crisi sulla capa-

cità, degli studi stessi, di rappre-

s e n t a re correttamente le realtà im-

p renditoriali. La convocazione ha

permesso di stabilire un perc o r s o

che, necessariamente, deve met-

t e re gli operatori economici, e chi

li assiste negli adempimenti, nella

possibilità di aff ro n t a re con la ne-

cessaria chiarezza l’ a d e m p i m e n t o

re l a t i vo alla dichiarazione dei re d-

diti del 2008. Al termine della riu-

nione è stato approvato un docu-

mento, condiviso dall’ A m m i n i s t r a-

zione finanziaria, in cui viene trac-

ciato un percorso che inizia da una

attenta analisi dell’impatto della

crisi sui processi produttivi e sui

m e rcati di riferimento delle impre-

se, e che porterà, entro marzo

2009, ad esprimere un pare re sulla

capacità degli studi di rappre s e n-

t a re le diverse realtà operative .

En t ro marzo, quindi, si riunirà, in

via straordinaria, la Commissione

degli esperti sugli studi di settore

che dovrà adottare le opportune

soluzioni per consentire agli ope-

ratori economici, come sopra ricor-

dato, di aff ro n t a re con la necessa-

ria chiarezza gli adempimenti re l a-

tivi alla dichiarazione dei re d d i t i

per il 2008. Nello stesso documen-

to, inoltre, ve n i va affermato che

una volta presentate le dichiara-

zioni dell’anno 2008, sarà analiz-

zato concretamente l’impatto della

crisi sui singoli settori, sulla base,

quindi, dei dati dichiarati dagli stes-

si contribuenti con riferimento al-

l’anno 2008 e, dall’analisi, potran-

no scaturire ulteriori correttivi. 

Questi correttivi, oltre ad adeguare

ulteriormente il ricavo di congruità

in modo sicuramente più pre c i s o ,

p o t re b b e ro permettere, in fase di

s e l ezione delle posizioni da con-

t ro l l a re, l’eliminazione di quelle per

le quali lo studio di settore non è

più rappre s e n t a t i vo. 

IL DECRETO LEGGE N. 185

DEL 29 NOVEMBRE 2008

Nel decreto legge in oggetto due

sono gli interventi che hanno ri-

guardato gli studi di settore:

• previsione legislativa di una re-

visione straordinaria degli stu-

di di settore per tener conto del-

la crisi economica;

• riduzione delle sanzioni nei ca-

si di adesione agli inviti al con-

traddittorio.

In questa sede interessa mag-

giormente il primo provvedimen-

to con il quale il legislatore ha in-

teso raff o r z a re quelle che erano

le determinazioni assunte nella

commissione degli esperti del 6

n ove m b re 2008 pre vedendo, e-

s p ressamente, all’articolo 8, una

revisione congiunturale speciale

degli studi di settore. 

LA RIUNIONE 
D E L L’11 DICEMBRE 2008 DI 
VALIDAZIONE DI 69 NUOVI STUDI

L’11 dicembre 2008 si è riunita la

Commissione degli esperti per la

validazione di 69 studi di settore

revisionati nel corso del 2008; tut-

tavia, prima di pro c e d e re all’ a n a l i-

si degli studi revisionati, ed anche

alla luce del documento dalla stes-

sa approvato il 6 nove m b re u.s., è

stato formalizzato un generalizza-

to pare re di astensione in merito

alla capacità degli studi di rappre-

s e n t a re la realtà economica delle

singole imprese, per il periodo di

imposta 2008, anno in cui la crisi

economica ha colpito in maniera

s i g n i f i c a t i va tutti i comparti pro-

duttivi. 

Nonostante la Commissione si sia

astenuta dal fornire un pare re per

gli studi revisionati nel 2008, ha

tuttavia convenuto che gli stessi

potranno essere applicati per i pe-

riodi d’imposta anteriori al 2008

qualora la loro applicazione re-

t ro a t t i va sia più favo re vole per il

c o n t r i b u e n t e .

L’ATTIVITA’ DI RACCOLTA
DEI DATI
Al fine di pro c e d e re all’ i n t e g r a z i o-

ne degli studi, approvati ed in vi-

g o re per il 2008, la Sose (società

per gli studi di settore), unitamen-

te alla Confederazione e alle altre

Organizzazioni della piccola impre-

sa, ha predisposto appositi que-

stionari diversificati per settore .

Tutti gli articoli di questo numero, oltre agli arretrati  de “L’ a rtigianato lecchese” 

sono scaricabili da internet (file Adobe Ac robat) nella sezione “u fficio stampa”

Il sito della tua Un i o n e

w w w. a r t i g i a n i . l e c c o. i t
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Il decreto è stato in parte modificato

nel corso della conversione in legge
[fiscale]

Decreto anti-crisi, cosa è cambiato
Lo scorso 29 nove m b re è entrato

in vigore il De c reto Legge A n t i - c r i s i .

Nel mese di gennaio tale decreto è

stato convertito nella Legge n.

2/2009. Ne l l’iter di conversione le

norme introdotte dal decreto, che

a ve vamo già trattato nel n. 1 di A r-

tigianato Lecchese, sono state in

parte confermate e in parte modifi-

c a t e .

Sono state sostanzialmente con-

fermate le norme inere n t i :

• Bonus straordinario per le fami-

g l i e

• Detassazione dei premi pro d u t t i v i t à

• Deducibilità dal reddito d’ i m p re-

sa della quota del 10% dell’ Ir a p

re l a t i va a spese del personale e

i n t e ressi passivi

• Esigibilità dell’ Iva per cassa, che

tuttavia rimane subordinata al

p a re re positivo della Comunità

Eu ropea e all’emanazione di un

apposito De c reto Ministeriale che

fisserà anche il volume d’ a ffari al

di sotto del quale sarà possibile

a p p l i c a re tale principio.

• Revisione straordinaria degli stu-

di di settore per tener conto de-

gli effetti della crisi in corso

• R i valutazione degli immobili del-

le imprese con applicazione di a-

liquote di imposta sostitutiva più

c o n ve n i e n t i

• So p p ressione definitiva dell’ o b-

bligo di invio telematico dei cor-

r i s p e t t i v i

• So p p ressione dell’obbligo di co-

m u n i c a re pre ve n t i vamente le

compensazioni tramite modello

F24 dei crediti di importo supe-

r i o re a 10.000 €

• So p p ressione dell’obbligo di me-

m o r i z z a re su supporto elettro n i-

co le operazioni effettuate trami-

te distributori automatici

• Riduzione delle sanzioni appli-

cabili in caso di ravve d i m e n t o

operoso

• Confermato l’obbligo per le so-

cietà di ave re un indirizzo di po-

sta elettronica certificata (PE C ) .

Le nuove società devono dotarsi

di PEC al momento della re g i s t r a-

zione dell’atto costitutivo al re g i-

s t ro imprese. Le società già in vi-

ta hanno tempo tre anni per do-

tarsi di PE C .

• È stato abrogato l’obbligo di te-

nuta del libro soci per le SRL

• E ’ stata inasprita la sanzione per

l’ u t i l i z zo in compensazione nel

modello F24 di crediti inesisten-

ti: la sanzione è stata portata al

200% del credito inesistente uti-

l i z z a t o.

Con riferimento alla detrazione del

55% per le spese sostenute per gli

i n t e r venti di riqualificazione ener-

getica di edifici o unità immobiliari

esistenti, sono state introdotte so-

stanziali modifiche.

Innanzitutto va evidenziato che le

n u ove disposizioni trovano appli-

cazione con riferimento alle spese

sostenute nei periodi d’ i m p o s t a

successivi a quello in corso al

3 1 . 1 2 . 2 0 0 8 .

Per le spese sostenute a decorre-

re dal 2009 il nuovo comma 6 pre-

vede che:

• i soggetti interessati dov r a n n o

p re s e n t a re una comunicazione

a l l’Agenzia delle Entrate con mo-

dalità e termini che saranno defi-

niti da un apposito Prov ve d i m e n-

t o. Non è quindi più richiesta la

p resentazione dell’istanza pre-

ve n t i va alla quale il pre c e d e n t e

testo del De c reto subord i n a va la

fruizione della detrazione;

• il DM 19.2.2007 sarà “a g g i o r n a-

t o” da un De c reto al fine di ridur-

re e semplificare gli adempimen-

ti amministrativi attualmente ri-

chiesti ai contribuenti per poter

b e n e f i c i a re della detrazione in e-

s a m e ;

• la detrazione d’imposta dovrà es-

s e re obbligatoriamente ripartita

in 5 rate annuali di pari importo.

Non è più possibile quindi per il

contribuente scegliere in quante

rate suddividere l’importo deri-

vante dalla detrazione in esame.

N . B . Risulta di particolare rileva n z a

il fatto che, rispetto all’ o r i g i n a r i a

stesura del De c reto Legge, per le

spese sostenute nel 2008, trova n o

applicazione le norme e la discipli-

na vigenti prima dell’entrata in vi-

g o re del De c re t o.

R i s p a r m i a re 
con il CENPI 

Il Cenpi (Consorzio En e rgia Pi c-
cole Im p rese No rd Ovest) nasce

su iniziativa delle A s s o c i a z i o n i
territoriali Confartigianato Im-
p rese della Lombardia e del Pi e-
monte e fa parte della rete na-
zionale dei Consorzi energ e t i c i

di Confartigianato. Il Consorzio
opera come gruppo d’ a c q u i s t o ,
quindi è in grado di individuare
i fornitori migliori e ottenere i
p rezzi più convenienti. Off re un

supporto affidabile, pro f e s s i o-
nale e continuo alle aziende ar-
tigiane, negoziando le migliori
condizioni di fornitura sul libero
m e rcato, con l’ o b i e t t i vo di aiuta-

re le imprese a ridurre i costi. At-
tualmente, il Cenpi off re i suoi
servizi a più di 2.300 a z i e n d e
servite, per circa 300 milioni di
k i l owattora erogati. 



Incentivi per veicoli, mobili ed elettro d o m e s t i c i
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Il decreto pre vede contributi

per la rottamazione dei ve i c o l i
[fiscale]

Con il De c reto Legge in esame il

Governo ha varato una serie di in-

centivi nel tentativo di contenere o

c o n t r a s t a re gli effetti della crisi in

c o r s o. 

Tra gli interventi più rilevanti si se-

gnalano gli incentivi per la ro t t a-

mazione dei veicoli, la detrazione

per l’acquisto di mobili ed elettro-

domestici nell’ambito di un inter-

vento di re c u p e ro edilizio cui si ap-

plica l’ a g e volazione del 36%. In f i-

ne sono state modificate alcune di-

sposizioni del De c reto anticrisi pre-

vedendo una ulteriore riduzione

della misura dell’imposta sostituti-

va per la rivalutazione degli immo-

bili e un ulteriore inasprimento del-

la sanzione per l’indebito utilizzo

in compensazione dei crediti d’ i m-

posta nel mod. F24.

INCENTIVI PER L’ACQUISTO
DI VEICOLI NUOVI

Il De c reto in esame contiene la di-

sciplina del contributo per la ro t t a-

mazione dei veicoli. L’aspetto co-

mune degli incentivi è che si deve

t r a t t a re di sostituzione, re a l i z z a t a

a t t r a verso la demolizione, di ve i c o-

li di categoria euro 0, euro 1 ed eu-

ro 2 immatricolati fino al 31.12.99,

con veicoli nuovi di categoria euro

4 o euro 5 (euro 3 per i motocicli).

L’ a g e volazione compete, “per i ve i-

coli nuovi acquistati, anche in loca-

zione finanziaria, con contratto sti-

pulato tra ve n d i t o re e acquirente a

d e c o r re re dal 7 febbraio 2009 e fi-

no al 31 dicembre 2009, purché im-

matricolati non oltre il 31 marzo

2 0 1 0 . ”

È rideterminato a decorre re dal

7.2.2009, anche l’ a m m o n t a re dei

seguenti incentivi:

• € 500 per l’installazione di im-

pianti di GPL ;

• € 650 per l’installazione di im-

pianti a metano.

L’ a m m o n t a re del contributo, la ti-

pologia di veicoli interessati e le

a l t re condizioni sono riassunte nel-

la tabella a margine pagina **(in-

s e r i re tabella)

DETRAZIONE IRPEF 

PER L’ACQUISTO DI MOBILI 

ED ELETTRODOMESTICI

Il decreto introduce una specifica

detrazione IRPEF nella misura del

20% delle spese documentate so-

stenute dal 7.2.2009 al 31.12.2009

e fino a un importo massimo di spe-

sa pari a € 10.000, da ripartire in 5

quote annuali, per l’acquisto di:

• m o b i l i ;

• e l e t t rodomestici ad alta eff i c i e n-

za energetica, ossia di classe di

e fficienza energetica A+, nonché

a p p a recchi televisivi e computer.

L’ a g e volazione è subordinata all’ e f-

fettuazione di interventi di re c u p e-

ro del patrimonio edilizio, per i qua-

li si fruisce della detrazione del

36%, iniziati a decorre re

d a l l’1.7.2008. 

Gli interventi di re c u p e ro sopra ri-

chiamati sono soltanto quelli ese-

guiti su singole unità immobiliari.

In merito alle modalità operative la

disposizione in esame rinvia a

quanto previsto in tema di dell’ a-

g e volazione del 36% e pertanto in

p a r t i c o l a re è necessario eff e t t u a re i

pagamenti mediante bonifico ban-

c a r i o.

NUOVE ALIQUOTE IMPOSTA
S O S T I T U T I VA PER LA R I VA LU-
TAZIONE DEGLI IMMOBILI

Il  De c reto interviene ad abbassare

ulteriormente le aliquote dell’ i m-

posta sostitutiva dovuta per otte-

n e re il riconoscimento fiscale del

va l o re degli immobili d’ i m p resa og-

getto di rivalutazione. Non sono

modificate le altre disposizioni in

materia di rivalutazione circa il dif-

ferimento temporale dell’ e ff i c a c i a

fiscale della rivalutazione al

2013/2014, né l’aliquota dovuta per

l’ a ffrancamento della riserva in so-

spensione d’ i m p o s t a .

Pertanto la nuova misura delle im-

poste sostitutive è la seguente:

• R i valutazione immobili ammor-

tizzabili:  3%

• R i valutazione immobili non am-

mortizzabili: 1,5%

• A ffrancamento riserva di riva l u t a-

zione: 10% 



Credito annuale Iva, cosa farne?
I soggetti che, al ri c o r re re di
specifiche condizioni, intendono
ri c h i e d e re il rimborso del cre d i t o
I VA per il 2008, deri vante dal
mod. IVA 2009, devo n o
p re s e n t a re al competente
Agente della ri s c o s s i o n e
l’apposito mod. V R / 2 0 0 9 .

Il credito IVArisultante dalla dichia-

razione annuale può essere alter-

n a t i va m e n t e :

• utilizzato in detrazione nelle li-

quidazioni periodiche dell’ a n n o

s u c c e s s i vo ;

• utilizzato in compensazione nel

mod. F24, a partire dall’1.1 del-

l’anno successivo (codice tributo

“6099”), per il pagamento di tri-

buti, contributi o pre m i ;

• richiesto a rimborso, al ricorre re

di determinati requisiti e comun-

que in caso di cessazione dell’ a t-

tività, presentando l’ a p p o s i t o

modello V R .

Le 3 alternative possono anche

c o e s i s t e re, essendo possibile de-

s t i n a re il credito in parte alla com-

pensazione (o detrazione) e in par-

te al rimborso.

I REQUISITI PER IL RIMBORSO

Il rimborso del credito IVA a n n u a l e

mediante presentazione dell’ a p p o-

sito modello VR è riservato ai sog-

getti che soddisfano almeno uno

dei seguenti requisiti :

A) A L I QU OTA M E D I ADELLE OPE R A-

ZIONI ATTIVE (maggiorata del

10%) INFERIORE A QU E L LA D E-

GLI AC QU I S T I

B) O PERAZIONI NON IMPONIBILI

S U PERIORI A L 25% DEL TOTA L E

O PERAZIONI EFFETT UAT E

C) AC QUISTI DI BENI A M M O RT I Z ZA-

BILI E SPESE PER STUDI E RI-

C E RC H E

D) P R EVA L E N ZA DI OPE R A Z I O N I

NON SOGGETTE AD IVA PE R

M A N C A N ZAD E LR E QU I S I TO DEL-

LA T E R R I TORIALI PER UN IM-

P O RTO SUPERIORE A L 50% DEL

VO LUME D’AFFA R I

E) SOGGETTI NON RESIDENTI

Ai fini del rimborso l’ a m m o n t a re

del credito deve essere superiore a

€ 2.582,28. Una volta verificata ta-

le condizione, il rimborso può es-

s e re richiesto anche solo per una

parte del credito spettante (anche

i n f e r i o re al predetto importo mini-

mo). In o l t re, il rimborso può esse-

re richiesto, indipendentemente

dal sussistere dei requisiti sopra ri-

c h i a m a t i :

• n e l l’ipotesi di cessazione dell’ a t-

t i v i t à ;

ov ve ro

• per il minor credito risultante dal-

le dichiarazioni annuali re l a t i ve

a l l’ultimo triennio.

Va ricordato che per l’ u t i l i z zo in

compensazione del credito IVA r i-

sultante dalla dichiarazione annua-

le non sono invece richieste parti-

colari condizioni.

MODALITÀ DI RICHIESTA
DEL RIMBORSO

La richiesta del rimborso è subor-

dinata ai seguenti adempimenti:
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Le modalità per richiedere il rimborso

del credito Iva 2008
[fiscale]

• indicazione del credito nel qua-

d ro VX del mod. IVA 2009 re l a t i-

va al 2008 (ov ve ro quadro RX del

mod. UNICO 2009), con specifi-

cazione dell’importo di cui si ri-

chiede il rimborso;

• p resentazione dell’apposito mo-

dello VR, in duplice esemplare

(entrambi sottoscritti in origina-

le) su supporto cartaceo, al com-

petente Agente della riscossione

e n t ro il termine di pre s e n t a z i o n e

della dichiarazione annuale IVA

( p ro rogato al 30/9/2009).

SOGGETTI AMMESSI 

ALL’EROGAZIONE 

PRIORITARIA DEL RIMBORSO

I De c reti ministeriali hanno indivi-

duato alcune categorie di contri-

buenti che possono accedere al-

l’ e rogazione del rimborso (sia an-

nuale che infrannuale) in via prio-

ritaria, ossia entro 3 mesi dalla ri-

c h i e s t a .

Tali soggetti sono tenuti a compi-

l a re l’apposita casella “Contri-

buenti ammessi all’ e ro g a z i o n e

prioritaria del rimborso” pre s e n-

te nel modello VR/2009 indican-

do il codice corrispondente alla

categoria cui appartengono, vale

a dire:

• codice 1: Soggetti subappaltatori

operanti nel settore edile che ef-

fettuano prestazioni di servizi con

applicazione del re verse charg e

(ex art. 17, comma 6, lett. a)

• codice 2: Soggetti che svo l g o n o

le attività individuate dal codice

ATECOFIN 2004 37.10.1, ossia di

re c u p e ro e preparazione per il ri-

ciclaggio di cascami e rottami me-

t a l l i c i

• codice 3: Soggetti che svo l g o n o

le attività individuate dal codice

ATECOFIN 2004 27.43.0, ossia

che producono piombo, zinco e

stagno, nonché i semilavorati de-

gli stessi metalli di base non fer-

rosi 

PRESTAZIONE DELLE GARANZIE

Per ottenere il rimborso, il sogget-

to interessato deve pre s t a re una fi-

deiussione rilasciata da un istituto

di credito, assicurazione o azienda

c o m m e rciale ritenuta affidabile da

parte dell’Amministrazione finan-

ziaria, per una durata pari a 3 anni

d a l l’esecuzione del rimborso o, se

i n f e r i o re, al periodo mancante al

termine per l’ a c c e r t a m e n t o.

La garanzia non è dovuta nel caso

in cui la richiesta di rimborso non

s u p e r i o re a € 5.164,57. 
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ATT I V I TA’

Bellano, cedesi attività di autoriparazione (o

solo il capannone) con subentro al contratto di

a ff i t t o. Tel. 0341.821313 ore uff i c i o.

A Imbersago centro cedesi ben avviata attività

di parrucchiere uomo per raggiunti limiti di età.

Tel. 039.9920574 ore serali.

Cedesi attività di lavasecco ben avviata in Ma n-

dello centro. Clientela consolidata. Te l .

338.4818019 dalle 16.30 alle 19.30.

Per raggiunti limiti di età cedesi ben avviata atti-

vità di parrucchiere uomo e unisex (anche con

formula in locazione d’azienda). Zona meratese,

su strada di grande passaggio, vasta clientela

a ff ezionata. Tel. ore serali 338.8983070.

Cedesi attività di Estetica e Be n e s s e re a 10 Km

da Lecco. At t i va da 8 anni, clientela consolidata.

6 cabine, sauna, bagni e spogliatoi. Negozio rin-

n ova t o. Sistema informatizzato per gestione

clientela, ideale per due socie lavoranti. Te l .

392.1011176 dalle 20 alle 21.

ATT R E Z ZAT U R E

Vendesi 2 trafo resina MARNATE di seconda mano,

6 3 0 K VA 400V 909A 17,5KV 15.000V + 2,5%. Prez zo da

c o n c o rd a re. Tel/fax 0341.367395. Email: fratelli.frigerio-

s n c @ m c l i n k . n e t

Pinzatrice oleodinamica per compressione capi-

c o rda mod. HT 131, nuova, vendo causa inutiliz-

zo. Possibilità foto a mez zo mail. Telefono uff i c i o

0 3 9 . 5 1 3 2 2 5 .

Vendesi: n. 2 valigette MAKITA con:2 trapani av-

vitatori, 2 avvitatori ad impulsi (2000 giri) 2 ca-

ricabatterie e 6 batterie Ni-mh; n. 1 valigetta con

flessibile diametro 110, 1 caricabatterie e 2 bat-

terie Lit-jon; n. 1 flessibile a corrente diametro

280 Me t a b o. Tutti utensili usati ma in ottimo

s t a t o. Tel. 334.5231219.

Per cessazione attività vendesi carrello eleva t o-

re STILL R70/20C diesel anno 2006, portata kg.

2000, forche lunghezza 1200 mm regolabili, si-

stema SIT conducente, interruttore a chiave, co-

mando a più leve, comando piastra gire vo l e ,

manuale d’uso e catalogo parti di ricambio. 150

o re di utilizzo (usato pochissimo). Per informa-

zioni 0341.577642

Vendesi carrello eleva t o re in ottime condizioni,

m a rca STILL R60/20, portata kg. 2000, alzata

max 4700 mm, lunghezza forche 1250 mm, anno

d’acquisto 1990, ore lavo r a t i ve 1080, batteria

n u ova sostituita nel 1994. Per ulteriori informa-

zioni telefonare al 0362/909171 oppure al

3 4 8 / 3 4 1 7 0 4 6 .

IMMOBILI COMMERC I A L I

A ffittasi a Dolzago, strada provinciale, centro

c o m m e rc i a l e / d i rezionale, nuovo negozio di mq

60, due ampie vetrine, ampio parc h e g g i o. tel.

334.3670827 

A Calolziocorte (Foppenico) impresa vende o

a ffitta locale uso box/magazzino mq 60 sito in

piano interrato. Tel/fax 0341.785391 cell.

3 4 8 . 7 3 4 9 8 1 6

A ffittasi o vendesi locale in Bulciago centro ,

open space di 120 mq piano terra, uso commer-

ciale, ufficio, studio medico ecc, in palazzina di

recente costruzione. Tel. 031.876357.

A ffittasi locale in Bosisio Parini, 80 mq suddivi-

so in tre vani, uso ufficio, al primo piano in pa-

lazzina di recente costruzione. Tel. 031.876357.

A ffittasi capannone zona Costamasnaga, solo

uso deposito o magazzino, mq totali 230, pos-

sibilità affitto anche parziale mq 150. Te l .

0 3 1 . 8 5 5 0 5 4

Vendesi a Va l g reghentino capannone artigiana-

le mq 400, uso laboratorio o magazzino, no par-

cheggio, euro 240.000, possibilità subentro lea-

sing. Tel. 0341.641534. cell. 335.7758520.

LAVO RO

Tecnico meccanico diplomato 35enne, con spe-

cializzazione in costruzione macchine cerca oc-

cupazione anche come operaio, disponibilità la-

vo ro su tre turni, uso muletto e computer. Espe-

rienza su macchine industriali, impianti elettrici

Per pubblicare i tuoi annunci gratuiti invia un fax all’ Ufficio stampa 0341.255123 

o una mail a u f f i c i o s t a m p a @ a r t i g i a n i . l e c c o . i t
Per ragioni di spazio siamo spiacenti di non poter pubblicare annunci di veicoli e immobili non commerciali 

industriali, catene di montaggio, linee di pro d u-

zione (ex Casartelli). Ottime re f e re n ze. Te l .

0341.252917 oppure 340.3989579.

Im p resa artigiana con sede nel circondario lec-

chese che opera nel settore di ogni tipologia di

assemblaggio e di controllo qualità dei pro d o t t i

con appare c c h i a t u re e macchinari, specializzata

nel settore elettrico ed elettronico off resi per la-

vori di qualità. Tel. 338.5665819 oppure

3 3 3 . 7 1 6 3 9 6 3 .

C e rcasi con urgenza estetista per Centro estetico

“ Re l a x” a Maggianico (Lecco). Tel. 0341.422304

Perito meccanico con esperienza ultradecennale

p resso aziende elettromeccaniche, iscritto elen-

chi collocamento obbligatorio (inv. c i v.) off re s i

per lavo ro anche su turni, zona Casatenovo. Te l .

0 3 9 6 9 8 1 5 3 9 .

Ditta artigiana in Premana si off re per marc a t u re

laser con macchine di alta qualità su qualsiasi

materiale. Tel. 0341/890780

VEICOLI COMMERC I A L I

Vendesi furgone Me rcedes Vito - anno 2002 -

in ottime condizioni - km 200.000 - sempre

guidato da unica persona. Tel 0362.909171

Vendesi per scarso utilizzo veicolo IVECO 35/10

e u ro 3, anno 2005, km 6.000, ore lavorate brac-

cio 100, ruote gemellate, 4 freni a disco, cruise

c o n t rol, allestito con piattaforma aerea T LC15, 2

lampeggianti, spondine perimetrali h 130, tutta

l u n g h ezza navicella in ve t ro resina con ro t a t o re

130°, arresto spegnimento motore da navicella,

fari notturni, portata navicella kg. 200, sbalzo

max da centro ralla m. 5,50, altezza da piano na-

vicella mt. 13,50. Come nuovo. Tel. 0341.996825

Per non utilizzo, vendesi FIAT IVECO Daily 35/4

con cestello telescopico (ponte sviluppabile

su carro) modello T LC15, conforme alle dire t t i-

ve 98/37 CEE, correlato di prove di verifica e

funzionamento, libretto, ecc. Km. 6000, ore di

u t i l i z zo meno di 100, da ve d e re e prova re per-

ché come nuovo. Tel. 0341.996825 cell

3 3 9 . 8 9 5 6 1 0 3 .
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Le indicazioni dell’ Inps 

sulle aliquote per il 2009
[previdenza]

Artigiani, aliquota ferma al 20%
Resta ferma al 20% l’aliquota con-

t r i b u t i va dovuta dagli artigiani per

il 2009. 

Il reddito minimo annuo da pre n-

d e re in considerazione per il calco-

lo del contributo Ivs, dovuto da

queste due categorie di lavo r a t o r i ,

è di Eu ro 14.240. 

Si tratta del reddito su cui ve r s a re i

contributi fissi, quelli cioè che va n-

no versati indipendentemente dal

reddito prodotto dagli iscritti. Per i

c o a d i u vanti artigiani, con meno di

21 anni, l’aliquota è al 17%.

Il reddito “m a s s i m a l e” si diff e re n-

zia tra i soggetti in relazione alla

data di inizio dell’attività. Per colo-

ro che hanno iniziato l’attività pri-

ma del 1/1/1996, l’ a m m o n t a re è di

€ 70.115; per quelli che sono privi

di anzianità contributiva al 31 di-

c e m b re 1995 e hanno iniziato l’ a t-

tività dal 1/1/1996, il massimale an-

nuo è pari, per quest’anno, a €

9 1 . 5 0 7 .

Il pagamento dei contributi mini-

mali avviene con il modello F 24 a

s c a d e n ze definite, e cioè:

mini previsti per il pagamento del-

le imposte sui redditi delle perso-

ne fisiche.

L’ Istituto previdenziale, ef f e t-
tuerà la spedizione delle codeli-
ne per ef f e t t u a re il ve r s a m e n t o
dei contributi, entro la fine del
mese di aprile. 
Si ri c o rda che anche per quest’ a n-
no  vale la riduzione del 50% dei
c o n t ributi dovuti dagli artigiani e
c o m m e rcianti con più di 65 anni di
età, e già pensionati presso le ge-
stioni dell’ Istituto Pre v i d e n z i a l e .

Cattolica Previdenza, società specializzata in programmi assicurativi, ha creato un Progetto con un

focus specifico sul tema della pensione e della pro t ezione del tenore di vita.

Un Team di Consulenti Previdenziali selezionati e formati appositamente è pronto per assistere i 

Clienti nella scelta del Piano Previdenziale più adatto a ciascun pro f i l o.

Ap p rofondiamo l’analisi della tua situazione pensionistica trovando insieme 

la soluzione più coerente alle tue esigenze. 

Contattaci e prenota un check up gratuito.

Siamo a Lecco in via Carlo Cattaneo 54/a dott.  Massimo Calandra

Tel. 0341.272483 - cell. 349.1454259 -  fax 0341.289096 w w w. c a t t o l i c a p re v i d e n z a . c o m

• 1 6 / 5 / 2 0 0 9

per il primo trimestre 2009

• 1 6 / 8 / 2 0 0 9

per il secondo trimestre 2009

• 1 6 / 1 1 / 2 0 0 9

per il terzo trimestre 2009

• 1 6 / 0 2 / 2 0 1 0

per il quarto trimestre 2009

Il pagamento dei contributi che ec-

cedono il reddito minimale va n n o

versati in due acconti, entro i ter-

Servizio CAAF
Il Caaf Confartigianato Lecco è a

disposizione per ve r i f i c a re il tuo

modello 7 3 0 e I C I dandoti la cer-

t ezza di consegnare una dichia-

razione in perfetta regola. Se hai

d i fficoltà più grandi, ti assiste

anche nella predisposizione dei

modelli con un trattamento

scontato sulla tariffa per la com-

pilazione. 

Il Caaf è in grado di calcolare e

c e r t i f i c a re il tuo ISEE ( i n d i c a t o re

della situazione economica e-

q u i valente), rilasciandoti un’ a t-

testazione valida per tutte le

p restazioni agevolate che richie-

dono l’ISEE. 

Molte pensioni erogate dall’ I N-

PS sono legate a limiti di re d d i-

to che devono essere rispettati

e segnalati correttamente all’ I-

stituto, altrimenti si possono

p e rd e re diritti o subire situazio-

ni debitorie.  Rivolgendosi al

Caaf Confartigianato potrai ve r i-

f i c a re ed elaborare il tuo R E D

( Modello Re d d i t u a l e ) .
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[scadenzario]

Ma r zo 2009
■ 2 Fi s c a l e

OPZIONE IRAP Le ditte individuali e le società di persone che intendono determinare l’ Irap in base alle regole fissate per le società di capitali deve inviare apposita

comunicazione telematica all’Agenzia delle En t r a t e

■ 5 Fi s c a l e

STUDI DI SETTORE Invio telematico dei questionari relativi alla rilevazione dei dati delle azienda con riferimento alla crisi economica 

■ 1 6 Fi s c a l e

I VA Versamento dell’imposta re l a t i va al 2008 risultante dalla dichiarazione annuale

■ 1 6 Fi s c a l e

I VA Soggetti mensili: versamento IVA re l a t i va al mese di febbraio 2009.

■ 1 6 Fi s c a l e

IVA-LETTERE INTENTO Invio telematico delle comunicazioni dati re l a t i ve alle lettere d’intento ricevute nel mese di febbraio 2009

■ 1 6 Fi s c a l e

C O N T R I BUENTI MINIMI Versamento dell’imposta dovuta a seguito di rettifica della detrazione

■ 1 6 Fi s c a l e

TASSA ANNUALE LIBRI CONTABILI E SOCIALI Versamento della tassa annuale per la tenuta dei registri contabili e sociali da parte delle società di capitali (codice tribu-

to 7085): € 309,87 per capitale sociale fino a 516.456,90; oltre tale cifra € 5 1 6 , 4 6 .

■ 1 6 Si n d a c a l e

I R PEF Ritenute sul lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Mod. F24, scade il termine  per il versamento delle ritenute sui redditi di lavo ro

d i p e n d e n t e .

■ 1 6 Si n d a c a l e

INPS Contributo Co.Co.Co. e lavoratori a progetto Per i committenti scade il termine per ve r s a re all’INPS, mediante Mod. F24, il contributo da calcolarsi sui compensi

del mese pre c e d e n t e .

■ 1 6 Si n d a c a l e

INPS Contributi lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, scade il termine  per il versamento all’INPS dei contributi relativi ai lavo-

ratori  dipendenti, nonché la presentazione del Mod. 10/2.

■ 2 0 Fi s c a l e

MODELLI INTRASTAT Presentazione dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari effettuati nel mese di febbraio 2009 da parte dei soggetti mensili  

■ 3 1 Si n d a c a l e

F.I.R. Agenti e Rappresentanti Le ditte mandanti devono eff e t t u a re a loro completo carico il versamento annuale F.I.R.  

T E S TO UNICO SICUREZZA

P RO RO G AA L 16 MAG G I O
PE R :

• comunicazione degli infortuni di alme-

no 1 giorno a INAIL e IPSEMA; 

• divieto di visita medica pre ve n t i va in

fase pre a s s u n t i va; 

• valutazione dei rischi collegati allo

s t ress lavo ro correlato; 

• data certa del documento di va l u t a z i o-

ne dei rischi ai sensi del D.Lgs. 81/08.

Tutte le altre novità inerenti la va l u t a z i o-

ne dei rischi introdotte con il D.Lgs. 81/08

sono entrate in vigore il 1 gennaio 2009.

MUD - DENUNCIA RIFIUTI PRO D OTT I / S M A LTITI NEL 2008 

• Soggetti interessati: produttori di rifiuti pericolosi; produttori di rifiuti non pericolosi con

più di 10 dipendenti in totale; trasportatori di rifiuti; imprese che smaltiscono o re c u p e r a-

no rifiuti. 

• Documenti necessari: re g i s t ro di carico e scarico rifiuti aggiornato al 31/12/08; formulari dei

rifiuti avviati a smaltimento o re c u p e ro nel corso dell’anno 2008 (prima e quarta copia).

• Per demolitori e recuperatori di veicoli fuori uso: quantitativo materiale recuperato come

materia prima secondaria e di materiale smaltito dalla bonifica delle ve t t u re. 

• Per recuperatori e bonifica di appare c c h i a t u re elettriche ed elettroniche RAEE (*): quanti-

t a t i vo di materiale recuperato e stoccato dall’attività di bonifica. 

(*) Non sono escluse novità in merito all’obbligo di denuncia per i RAEE. Maggiori informa -

zioni nel prossimo numero.

Per informazioni di carattere generale: Ufficio Ambiente, Ma rco Bonacina 0341.250200. Per la
p redisposizione del MUD, pre n d e re appuntamento con ECONOMIE A M B I E N TALI 0341.286741


